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REGIO DECRETO 31 dicembre 1922, n. 1817, che sopprime il Con-
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niale.

REGIO DECRETO 18 gennaio 1923, n. 53, che istituisce la pro-
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REGIO DECRETO 18 çennaio 1923, n. 54, che istituisce la pro-
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REGIO DECRETO 17 dicembre 1929, n. 1774. che abroga la di-
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LEGGI E DECRETI
Legge 10 dicembre 1922, n. 1821, che autorizza una tombola teles

grafica a favore dell'erigendo osper4ale « Regina Elena s nella
eittà di Cosenza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Il Governo del Ro ò autorizzatoa conoodere, con
esenzione di, ogni tassa erariale, una tombola telegrafica
nazionale per l' ammontare di lire 1.000.000 a favore
dell' ospedale provinciale < Regina Elena > in Cosenza
per la cura dei bambini affetti da rachibido e da scro-
fola.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato

Data a Roma, addì 10 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

DE STEFANI.
Visto, il guardadgilli: OVIGLIO.
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gegio decrge 4 gennglo 2pA n. 48. she radia alenne Itegie navi

dal quatiro del naviglio da guerra dello Stato

VITTORIO EMANCE'Æ III

per grazia di Dio e per voland della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Alinistro segr tario di Stato

per la marina ;
Abbiámo decretato e dooresiamo:

Art. i.

Le Regie navi Sardegna - Varese - Agordat - San

Giusto, le torpediziiere Bagittario - 31 A S - 32 A. 3'.
-- 39 R. M. e i rimorchiatori Murano - Tino - N. 11,
sono radiati dal quadro del naviglio da gorra dello
Stato.

Art. 2.

La R. nave aussidiaria di 2' classe Marte, ceduta al-
)'esercizio navigazione delle Ferrovio dello Stato, ò ra-
diata jginporanegmente dal quadro del naviglio da

guerry gello Stato a datare dall's dicembre 1922.

Orajälyno ehe 11 presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di 06servarlo o di farlo osservare.

Dato a Itoma, addi 4 gennaio 1923.

VIT-TORIO EMANUELE.
THAON DI REVEL.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Art. 2.

Il presente dec to avrò efl'etti dal giorno della sua

puoolicazione neFa Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a-ohiunque
snetti di osservarlo e di farlo ossorYare.

Dato a Roma, addì it gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSS0LINI.

Visto, il guardasigilli OVIGI TO.

Regio decreto 18 gennaio 1923, n. 49, che riduce i dazi doganali
relativi ai prodotti e derivati della macinazione del frumento
e dei cereali minori.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In forza dai poteri conferiti al Governo dal Re con

la legge 3 dicembra 1922, n. 1600;
Vista la tariffa generale d4 dazi dogerali. approvata

con R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806 ;
Visto il R. decreto i6 dicembre ·1922, n. 1628 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli por Pindustria e

il commercio, e per l'agricoltura ;
Sentito il Consiglio dei mingtri;
Abbiamo decretato e decretikinni

lill-I i i i

Reglo decreto 11 gennaio 1923, p. 47, che estende alle nuove Pro-
vincie talene disposizioni del regolainento per gli archivi di
Siglo 2 .öt(qk.eþII, n.i/ß3, con le modi/lcazioni successive.

ITTORIO 1¾iANUET.E III

por grasia di Dio e por volon‡:1 della Nazione
RB D' ITALIA

Vista lajogge 3 dicembr.o 1922, n. 160i;
Váti gli artiooli 4 dálla legg 26 settembre 1920, nu-

mero 1322, o 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Visto il R. deoroto-logge 17 ottobre 1922, n. 1353;
Udito il Gonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del No.stro Ministro segretario di Stato

per gli f,fgi, dpil'intorno, presidente del Consiglio dei

mmui) 1;
Abbiamo decretat> q decretiamo:

Art. 1.

Nei territori aimessi al Regno in virtti delle leggi
26 settembie 1920, n. I322, e 19 di embre 1920, n. 1718,
sono pubblihete le norme sencite del titolo I (dall'art. I
all'art. 1i), titolo II (da!I'art. 44 all'art. 57), cito'o III
del Regolamento per gli Archivi di Stato. approvato
con R. dec.rþto 2 ottobre 1911, n. 1163, con la modifica-
zioni succespiy,e, approvate roi Regi dooreti 26 ottob-e
1916, neiß¾7 o n. 1688; e dalla le¿ge 31 me.rzo 1921,
num. 378.

Art.. i.

Fino al 30 giugno 1923, i dtzi di con11ne per i so-
guenti prodotti sono ridotti alle misuro rispettivamente
qui appresso indicate:
Num. e lettera

della.
tariffa generale

70 a farina di framento ger quinfale lire org tji
70 e farina di segala per quintale lire oro 125

er 70 d farina di avena per quintale lire oro 1,35
ex 70 f farina di fantarco (esclusa la farina di gran-

turco bianco) per quintale Ure oro 1,35
71 semolino per quinfale lire oro 3,50
73 p-ste di f:umento per quintale lire oro 4

73 panc e Liscotto di mare per quint. Iire oro 5,50
925 erusea per quintale lire oro 0,60.

Art. 2.

Il preserte decreto entrerA in vigpra il giorgo succes-

siyo a quello dalla sua pubblicazione nella Gazzetta ugi-
ciale del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, inunito del sigillo

dello S.ato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 18 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUESOL NT - DE STEFANI - TEOFILO ROSSI ,
DE CAPD ANI D'ARZAGO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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llegio decreto 18 gennaio 1928, n. 50, che modi/lca l'art. 6 del
R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1035, autorizzante un concorso

per 1500 posti di volontario nell'Amministrazionedelle finanze.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Visto il R. decrat > legislativo 16 dicembre 1922, nu-
mero 1635, col quale è stata aperto un concorsa per
1500 pasti di volontario nell' Amministrazione delle
finanze ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propossa del Nostra Ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo dooretato o decretiam):

Art. 1.

Il primo comma dell'art. 6 del R. D. L. 16 dicem-
bre 1922. n. 1635, resta modificato nei termini seguenti:
« A pariti di titoli o di punti saranno preferiti: a) i

mutilati di guerra ; b) gli invalidi di guerra ; c) gli or-
fani di guerra, ai sensi dell'art. 36 della legge 18 lu-

glio 1917, n. 1143; d) i decorati delle medaglie di ar-

gento al valore militare; e) i decorati di medaglia di
brorizo al valore militare ; f) i decorati con croce di

guerra al valore ; g) i combattenti ; h) coloro che hanno
prestato servizio militare ».

Art. 2.

Dal cone rao indetto con R. D. L. 16 dicembre 1922,
n. 1635, sono escluse le donne.

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale dello legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Iloma, addì 18 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il gttardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 21 diceml>re 1922, n. 179ò, col quale si approva il
regolamento per la esecuzione della legge 21 agosto 1922, nu-
mero 1233, che reca garanzie e modalità per le anticipazioni
sui risarcimenti dei danni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'art. 8 della legge 2( a;;oato 1922, n. 1233;
Visto il testo unico delle leggi sul -risarcimento dei

danni di guerra approvato con decreto Luogotenon-
ziale27marzof9f9.n.426, e successiva modifica-

z;om;
Udito il Consiglio dai ministri;
Sulla proposta dal Ministro per le terre liberate dal

namico, di conearto coi Ministri della giustizia e degli
affari di oulta, del tesoro, dalle finanze e dell'industria
O commercio ¡

Abbiamo decretato e deerdiamo:
Articolo tinico.

E' approvat3 l'annesso regolamenta vista, d'ordine
Nostro, dai Ministri proponenti, por la esecuzione della
legge 21 agosto 1922, n. 1233, che reca garanzie e mo-

dalità per le anticipazioni sui risarcimenti dei danni di
guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito det sÌgille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale doRo leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURIATI - OVIGLIG -
DE STEFANI - TEOFILO ROSSI

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

REGOLAMENTO
per la esecuziono della legge 2i agosto 1982, n. 1983

che reca garanzie e modalità per le antielpazioni
sui risarcimenti dei danni di guerra.

Art. 1

La iscrizione dell'ipeteca legale a garanzia delle anticipazioni
concesse dallistituto federale di credito per il risorgimento delle
Venezie, per le ricostruzioni o riparazioni dei fabbricati dan-
neggiati dalla guerra, si fa presso l'UTScio delle ipoteche del

luogo in cui si trovano i beni gravati, su presentazione da parte
dell'Istituto medesimo di una nota in triplice esemplare, la
quale deve centenero:

1* la data della concessione dell'anticipazione ed il suo am-
montare con indicazione degli accessori eventuali per interessi e
spese;

26 la data del pagamento dell'ultima rata della anticipazione
concessa;

3· il nome, cognome, patornitA e residenza del danneggiato,
al quale l'anticipazione è stata concessa;

4* eve sia possibile, il nome e cognom6 di colui cui risul-
tino nel catasto intestati i beni gravati;

5· la natura e situazione dei beni gravati dalla ipoteca celle
indicazioni di cui all'art. 3 del presente regolamento ;

6 l'ufficio ricevente e la data della domande di risarei-
mento, oppure l'ufficio e la data in cui fa conchiuso il concor-
dato, o la Commissione e la data dclla decisione che llquida l'in-
dennità.
Non occorre la produzione del titolo costitativo del debito nè

p elezione di domicilio nella giurisdizione del tribunalá da cui

dipende l'ufficio delle ipoteche.
Art. 2.

L'ipoteca non può essere piû iscritta dopo trascorsi sei mesi
dalla somministrazione dell'ultima rata della anticipazione. Però
per le anticipazioni somministrate prima della data in cui endrà
in vigore il presente regokmento l'ipoteca potrà essere iscritta
entro due anni da questa data.

Art. 3.

Nella nota di iscrizione ba;tagiudicare la descrizione 'dei beni
quale risulta dalla denuncia del (danno e dull nito di liquida-
ziene dell'indennizze, purchò siano comunque identificati.
Per i luoghi dove è distrutte o diep-r,o il catas r, .lie indi-
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casioni omtastali potra supplire una descrizione commarla del-
l'immobile o della stia' ubÏcazione, indicando possibilmente i
confini.
In modo analogo viene descritto l'immobile, al quale l'ipoteca

legale si estende in forzadell'art.2, ultimo çapoverso della legge,
como pertinenza o dotazione del fabbricato ricostruito o ripa-
rato.

Art. 4.

I.e pertinonze deljabbricato cui si estende la ipoteca ai sensi
dell'art. 2 della.legge sono le areo adiacenti destinate ad inte-

re il fabbricato della sua destigazione e senza lo quali esso

tierdereb6e noteŸolmenlo I suo valore, nonchô le relativeco-
struzioni accessorie.
Terrene conterrhing annesso, ni sensi dellaistessa disposiziono

è il f ondo alla cui coltivazione 11 fabbricato serve.
L'ipoteca puð estendersi alle adiacenze ed al terreno ann esso

fino a che il valore venale di tutto l'immobile ipetecario non oc-
ceda il doppio della,sómma garantita.
L'Intendenza di finanza, su ricorsodell'inforessato,inteso l'Uf-

f1cio tecnico di finanza, può ordinare la riduzione dell'ipoteca
che eccedesse i limiti predetti.

Art. 5,

Il conservatorè delle ipotecho iscrive la nota nel registro d'or-
dine apposito di cui all'art 10 ed in margine a ciascuno del tre
esemplori certifica con la sua firma l'avvenuta iscrizione, indi-
candone 11 numero o la dain.
Dei tron esemplari uno è archiviato, uno ò. restituito al richie-

dento, l'iscris.ono ed il terze à trasmesso entro dieci giorni in
lílägo raccâniandato"alla Intendenza di finanza nella cui circo-
saritione'si irovano i beni gravati da ipoteca.

Art. 6.

Per ottenere annotazioni l'interessato deve produrre la do-
manda in due esemplari, uno dei quali è restituito col certificato
in calce, sottoscritto dal conservatore, della eseguita formalità
con la indicazione del numero e della,data.
Dell'annotazione sarà contemporaneamente fatto cenno inmar-

gine od in calce alla nota di iscrizione ed in margine alla reln-
tiva formalità sul registro delle iscrizio i.

Art. 7

Le note e le domande potranno essere fatte anche con la
stampa o con altri mezzi meccanici,'purchò l'esemplare che resta
depositato nell'ufficio sia fatto con inchiostro indelebile.
l'uffeio conserverà le note e le domande in distinti volumi

composti possibilmente di un numero di fogli non minore di300
nò maggiore di 500.

Art. 8.

L'avviso alla conservatoria delle ipoteche di cui al secondo
comma dell'art. 3 della legge è dato mediante restituzione da
parte delfIntendenza della copia di nota di iscrizione dell'ipo-
teca trasmessale dal conservatore ai sensi dell'art, 5 del pre-
sente regolamento, dichini'ando in calce ad essa copia la somma

pagata od accreditata all'Istituto federale, a rivalsa della anti-
cipazione ,e che nessun altro pagamento od accreditamento potrà
farglisi sulla indennia cui l'anticipazione si riferiace.
Quando la domanda del danneggiato sia et ta definitivamente

resp nta senza alcuna liquidazioae di indennim, l'Intendenza lo

dichiara in calce all'esemplare della nota di iscrizione c la tra-
smette al conservatore.

Art. 9-

La enacellazione dell'iscrizione si eTettua su semplice domanda
dell'Istitute federale o delffstituto di credito fondiarlo dopo oþe
il credito sia stato a questo ceduto.

Si eTettua altreat su domanda di qualunque interessato, oor-
redatif da atto di consenso degli Istituti mëdesimi o da copia
autentica di sentenza passata in g udicato.

Art. 10

Non a prescritta l'autenticazione delle firme sulle note di iscri.
zione ipotecerlagnè sulla domanda di annotazione o cancqllaziono,
nè su altri documenti rilasciati dalvistituto federale e dalPIsti•·
tuto di credito fondiario, purchè muniti del loro timbro di uffleio.
Il presidente delfIstituto federale ed iLpresidento delFIstituto

di credito fondlario comunicheranno ai singoli uffici delle ipo-
teche i nomi dei funzionari delegati alla firma di detti atti eot
facsimili delle rispettive firme.

Art. 11.

Accertato che l'anticipazione o.parte di essa 6 coperta da in-

dennizzo, l'Istituto federale ne då partecipazione all'interessato,
perchè provveda al pagamento. L'Istituto fpderale può entro il
biennio esperire tutti i mezzi di legge per la realizzazione inte-
grale del suo.credito; na il danneggiato ha diritto a dilasloni o
ratenzioni di sorta.
Però listituto federale pub, d'accordo con ITstituto d) Credito

fondiario, trasferire il credito a questo per la riscossione nel
modi stabillii dalfart.5 della legge anche prima che scada11 biennio.

Art. 12.

.
Il subingresso di diriito dellTstituto di Credito fondlarlo di

cui al 'art. 5 della legge ha luogo per tutti i crediti per antici-
pazioni dello Istituto federate, che allo scadere del biennio non
siano stati regolati e pel quali l'ipoteca legale sia stata regolar-
mente iscritta e conservata con effetto oltre il blennio, giusta
l'art. 14.

Art. 13.

Se il credito dell·Istituto federale supera la somma, per la

quale ò stata inscritfa ed ha efficacia la ipoteca legale g.usta
l'art. 2, primo comma, della legge, esso passa all'Istitutó di cre-
dito fondiario delle Venezie, limitatamente a detta somma. Per
la eccedenza oltre detti limiti, l'istituto federale conserva in
confronto degli ebbligati ogni suo diritto da esperirsi in tutti i
modi di legge.
A tale intento l Istituto federale trattiene presso di så la cam-

biale o l'obbligazione e rilascia all'Istituto di credito fondiario
una copia, tenendo a disposizione di questo l'originale, ove gli
eccorra.
Nel.'esercizio dei suoi diritti per la sua quota idi credito l'I-

stituto federale per non potrà pregiudicare i diritti spettenti
all'Istituto di credito fondiario sull'immobile gravato dall'ipoteca
legale.

Arf. 14.

Per conservare la efficacia delPipoteca legale oltre il blennio
l'Istituto federale, prima che scada il bienno s'esso, deve pre-
sentare al conservatore delle ipoteche una domanda di annota-
zione di subingresso a favo-e dell'Istituto di c-edito fondlario
delle Venezie, ne11a quale siano indicati il nome, cognome e pa-
ternità del danneggiato, il numero e la data della iscrizione ori-

g\naria della ipoteca, la somma di cui il danneggiato rimane de-
bitore con gli accessorî e la somma per la quale 11 credito sara
trasferito all Istituto di credito fondiario allo scadere del biennio.
Il conservatore ne prende nota a margine della nota di iscri-

zione.

Art. 15.

LTsfituto federale entro sei mesi dalPannotazione prescritta
dall'articolo precedente è tenuto a consegnare al 'Istituto di cre-
dito fondario:

a) I'obbligazione ordinaria o cambiarla che rappresenta
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Panticipazione, oppure una copia dolla stessa nell'ipotesi del-
l'art. 17;

b) la nota d'iscrizione dell'ipoteca legale e la domanda di

annotazione p evista dall'Articolo precedente;
c) la domanda di anticipazione, e la relativa documenta-

sione;
d) un conto dettagliato del credito ceduto.

L'Istituto di credito fondiario versa a sua scelta in denaro ed

in cartelle allistituto federale la somma corrispondente ai cre-
diti in cui sottentrb.

Art. 16.

L'Istituto di Credito fondierio compila 11 piano di ammorfa-

mento del credito in dieci anni col calcola delle rate bimestrali

uguali comprensive di capitale, dell'interesse normale vigente
per i mutut fon11ari e delle provvigioni dovute all'Istituto per
i mutui.
L'Intendenza di finanza sulle b.se del documenti esibitiie sp-

prova 11 piano di ammortamento e lo restituisce all'Istituto di

Credito foldiarlo, il qualo in base al medesimo compila annual-

mente i ruoli di riscossione divisi per comune e It trasmetto,
ove of corra, al protetto della Provincia prima ed ai sindaci poi,
a sensi dell'art. 24 del testo unico delle leggi enlla riscossione
delle imposte dirette approvato con R. decreto 29 giugne 1902,
n. 281 e delfart. 48 del regolamento per le sua esecuzione, ap-

provato can 11. decreto 10 luglio 1902, n. 2íl6.

L'esattore esegue i versa:nenti all'Istituto di Credito fondiaria

negli stessi modi e term at stabiliti pe: i ve-samenti delle im-

p06te dirette al r:cevitore pravinciale con l'onere del non ri-

scossa per riscosso, ritenende l'aggio dovuto¿li.
Art. 17.

Il piana di ammerta nento approvato dalla Intendenza a tutti

gli effetti delle leggi sul credito fondiario e dello statuto e dei

regolamenti è consiclerato co ne un ordinario mutuo di credito

fondiario.
Il debitore prö i a qualunque momenta riscaffare il suo de-

bito, oppure convertirlo in matno foudiario nel qual caso gli
spetta 11 concorso dello Sla:o per il pagampnto degli interessi,
at sensi dell'art. 9, com·na 3* del testo unico delle leggi per il
risarcimento dei danni di guerra approvato con II. D. 27 marzo
1919, n. 428.
Dopo che la Intendenza abbia approvato il piano di ammorta-

mento, l'effetto cambiario conserva soltanto efficacia di prova
deltanlicip:zione, anche se tale efficacia fosse esclusa dalla legge
ordiaarta

Art. 18.

Le azioni, alle quali le iscrizioni poss>no dar luogo contro
ITstituto federale di credito per il risorgimeato delle Venezie

prima e contro l'Istituto di credito fondlario delle Venezie, poi,
sono promosse avanti l'autorità giud'ziaria competente permezzo
di citazione da notificarsi nella loro sede centrale.

Nessuna condanna a spase può essere ammessa a carico del-

l'Istituto federale sia dell'Istituto di credito fond:ario,se prima
della notificazione della citaz!one l'attore non abbia loro richie-
sta la rettifica, variazione o cancellazione dell'iscrizione con dc-

manda dettagliata e doconentata cs ed:ta a mezzo di lettera
raccomandata alla loro sede cent a e.

Art. 19.

Il corservetve per le cparazioni di cui al presente regola-
mento, t ene i segue ti registri speciali:

1* i ret:st o sacci do dPile isc izioni,il quale conterrå in di-
stiet e >lonne il i u nero c?ardino ennuale, il giorno della ri-
chiest », la perso la da!Pes:Lit >re, le persone rimpetto alle quali
deve tarsi l'iscri.ione, la identificatione sognmaria dei beli gia-

Vati secondo la nota conservata nelPufßcio, il genno delle anna•
tazioni successive.
In detto registro ogni nota che viene rimessa all'ufficio. deve

essere iscritta secondo l'ordine della consegua;
2* il registro d lie annotazioni sul quale, seguendo Pordine

dell, consegna e con numerezione progressiva compierA lette-
ralmente ogni domanda c'ie gli viene rime56a ed il primo avviso
di cui al secondo alinea dell'art. 3 della legge.
In caso di discordanza fra i due avvisl da darsi alla conservas

toria delle ipotecho e di cui alla prima parte ett gi primo ca-

poverso delfart. 3 della legge, avrà assoluta prevalepza decisiva
quello della Intendenza di finansa.

3* una rubrica alfabetica dei cognomi e nomi delle persono
a ca ico delle quali siano state iscritte ipoteche, col riciaismo
in apposite separate colonne dei numeri delle formalità inscritte
sul reg stro n. 1 e dei numeri delle domande inscritte sul regl•
stro n. 2.
Alle tenuta dei registri numeri 1 e 2 sono applicabili le norme

dell'art. 20 3 codice civile.

Art. 20.

Sono esenti da qualsiasi tassa i registri, le note, 16 domande, l
certifeati delle eseguite formalità ed ogni altro otto e scritto
relativo alle operazioni ipotecarle per le anticipezioni sul ri-
sarcimento per danni di guerra comriute dagli istituti autoria.
sati.
Questi, agli effetti di tali operazioni, hanno 19 facoltà di pse.-

guire ricerche sui registri catastali ed ipotecarl ed estrarne ap-
punti e memorie senza pagaraente di tassa. I documenti chopei•
In stesso oggetto ad essi oconessero saranno rilagciati grgtui-
tamente dai pubblici uffici, salve 11 disposto dell'articolo sèr
guente.

Art. 21.

Per tutte le operazioni ipotecarie, per le r:eerche e visioni o

pel ri ascio di estratti, certificati e copie competono ai consere
vatori dello ipoteche gli cmolumenti stabiliti dalla tabella D),
allegata al D. L. 21 oprile 1918, n. 575 e dalPart. 8 ilel R. de•
cleto 22 gennaio 1922, n. 107. Gli Istituti federate e di credito
fondiario potranno rivalersi delle spese per emolumenti verso

i loro debitori.
Sono però a carico dei conservatori tutte le spese per scrit•r-

turazione, manutenzione, custodia e rilegatura dei registri a
quelle per la legatura in volumi delle note domande.

Art. 22.

Nelle Provincie redente, nei circondari nei quali non è stato
ancora introdotto o nel quali durante la guerra è stato distrutto
11 fondiario, l'iscrizione delPipoteca legald sarà fatta nel modi e
con le forme tutte indicate nei precedenti articoli, eccettuato
fart. 19, presso i giudici competenti a tenere il libro fondlarlo
o il libro di archivinzione.
Nei circondari delle nuove Provincle, nelquallesistonoilibri

fondiario, Fiscrizione seguirà secondo le disposizioni contenute
nei precedenti articoli, eccettuato l'n- t 19, con le modificazioni
seguenti.
In luogo della iscrizione prevista alParl•. 19 nn. 1 e 2 di questo

regolamento, l'ipoteca dell'Ts'ituto mutuante sarà iscritta nel
foglio dei pa sivi degli i.umobili di cut si tratta.
Ne lo stesso faglio saranno fatte anche le occorrenti anno-

tazioni.

L'iscrizione sar3 fatta < per somme già versale quali antidi-
pazioni e ne" i relativi interessi e spese determinato como kn-

porto urs.imo dal:'istituto anticipatore, nonchè in sicurezza dei
trediti camb:ari d pa denti da sali anticipazioni ».
Nel foglio dei pasalvi sarà in pari tempo annotafa la pr.eva.-

le r a ai g do deL i ,o'e ta :svitta entro i limiti fissati dalfarti,
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eplo 2 della legge 21 agoat,a 1022, n,. 1233, di fronte ad ogulaltra
ippteca già es stente, anche se legale o privileglata.
In tutto lo anticipazioni, richieste o proposte dirette all'Uffi-

cio fondiarlo sera setnpre indicato. oltre a quanto prescritto dal-
I'art. 3, 11 numero della reitiva partita tavo:are e del corpo ta-
volare.

Art. 23.

Nelle stesse Proviscle sono esercitate dalla Direzione di
finanza le funzioni,attribuite dal regolamento alle Intendenze e
quivi le anticipazioni effettuate dal Consorzio della Provincia e

del Comuni trentini e dagli Istituti di credito tendiario di Go-
rizia e di Parenzo sono considerate, agli effetil della legge e

del regolamento, come se fossero stato fatte direttamente dalle
Istituto federale.

Art. 24.

Agli Istituti di credito.fondiario dLGorizia, di Trento e di Pa-
renzo, sono estest i diritti e doveri attribuiti dall'art. 5 della
legge all'Istituto ill credito fondiario delle Venezie.
Il Ministero dello terre liberate determinerà come debbano

essere ripartiti frÂ i detti Istituti i crediti di cui al predetto ar-
ticolo di legge.

Art. 25.

I ruoli ananali dLriscessione compilatl. giusta l'art. 16 dagli
Istituti fondiario che operino nelle nuove Provincie sono tra-
smessi all'auterttà di finanza locale, che ne curerà la riscos-
fúone secondo le norme del regolamento esecutive quivi in Ti-
gore per l'esázione del crediti dello Sto4o per l'imposta fon-
diaria e casatico ed in conformità delle disposizioni degli arti-
celi 11, 12, 13 e 14.del R. decreto 6 settemb-e 1924, n. 1414.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Ro :
Il glnistro per le terre liberate

i GIURIATI.
Il Ministro della ginati:ia e a§ari di callo

OVIGLIO.
11 Ministro del Iesoro
Il Ministro delle finanze

DE STEFANI.
Il ifinistro per /industria e ti commercio

TEOFILO ROSSI.

Regio decreto 31 dicembre 1922, n.1817, che sopprime il Consiglio
coloniale ed il Comitàto superiore amministrativoid istituisce
in loro vece. presso il Ministero delle colonie, a decorrere dal
1* gem:aio 1923, un Consiglio superiore coloniale.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la leggo 3 dicembre 1922, n. 1601, che confe-

risce al Governo del Ro pieni poteri per la riforma
dála pubblica Amministrazione ;
Viste le lèggi 24 maggio 1903, n. 205 e 5 aprilo iSOS
161 can le quali vanno istituito un Consiglio colo-

'niala 'per gli affari riguardanti l'Eritrea e la So-
· malië ;
- Visto il R. decreto ii gennaio i914, n i51, relativo
alla istituzione di un C..mitato supariore amministra-
Sivo, per gli a ari riguardanti la Tripalttania e la Ci-
renaica ;
Sentito il Cansiglio del ministri;
Sulla p,o nsk dal Nos o hiinistro seg a?.rio di So

gar le chia ;

Abbiaino decretato e decretiamo ;

Art. 1.
A decorrere dal 1° gennaio i923 sono soppressi il Consi-

glio coloniale ed il Comitato superiore ammiristrativo e le
loro estribuzioni, stabilito de.11e disposizioni vigenti sono
demandate ad un Consiglio superiore coloniale, che viene
istituito presso il Ministoro delle colonie in sostitusfono
dei due consessi predetti.

Art. 2.

Il Consiglio superiore coloniale ò così composto :

1° del sottosegretario di Stato alle colonie, che lo
presiedo ;

2° di quattro rapprosentanti del Parlamento, oletti,
due per ciascuna, dalle assemblee logislativa nel proprio
seno ;

3° di due membri del Consiglip di Stato ;
- 4° di un membro della Corte dei conti;
L' di un rappresentante dell'avvocatura generale

erariale;
6° di un membro del Consiglio sup ariore dei lavori -

pubb'ici ;
7° di un rappresentante del Ministero degli affari

esteri e di uno del Ministero delle finanze ;
8° dei due direttori generali e del capo dell'ufficio

speciale studi e propaganda del Ministero delle colonie ;
9° di quattro esperti, estranei all'Amministrazione,

liberamente scelti dal Ministro delle calottie, ch¾ liepro-
pane alla nomina Regia.
I componenti di cui nei numeri 2°, 3°, 4 , 5°, 6°, Y,

o 9*, durano in carica due anni e possano essero ri-
confermati.
I ranprosententi della Camora dói deputati conti-

nuoranno a far parte del Consiglio, anche sa cesse-

ranno dal mandato politico, fino alla sendenza dolla
nomma.

I componenti di 6ti ai un. 3°, 4°, 5°, 6°, Ÿ e 9 sono
nominati on decreio Reale su proposta del Ministro
defe colonie ;
Con suo dac:oto il Ministro desigra i funzionari che

adempiono alle mapsioni di segretario del Consiglio su-
periore coloniale, sceg iordoli n'el personale amministre-
tivo del Minissero deRe colonie, in numero non mag-
giore di due.

Art. 3.

Sarà sentito il parere del Consiglio superiore colo-
raiale anche sui provvedimenti che il Governo del Re à
autorizzeto a prendero par il disposto del R. decreto 5
nore:abro 1911, n. 1247.

Art. 4.

E' applicabile, pr il funzionamento del Consiglio su-
perire coloniale, la disposizione di cui all'art. 7 del
R. dereto 11 gennaio 1914.
O diniatuo can il presente dooreto, munito del sigillo

1930 fiMato, sia inso 'to nella raçocha uñioiale de 'e 10ggi
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e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ·- FEDERZONI.
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 gennaio 1923, n. 53, che istifnisce la provincia
dellTstria con capoluogo Pola.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

BE D'ITALIA

Vista la legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Vista il R. decreto legge 17 ottobre 1922, n. 1353;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. i601;
Sentita la Commissione consultiva centrale per la si-

stomazione amministrative delle nuove Provincio ;

Udita 11 Consiglió dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per finterno, presidente del Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

W istituita la provincia dell'Istria, con capoluogo
Pola.
Essa avril i seguenti circondari:
i. Circondario di Capodistria, con i territori dei di-

stretti- giudiziari di Capodistria, Pinguente o Pirano;
2i' Circondario di Parenzo, con i territori dei di-

stretti giudiziari di Parenzo, Buie d'Istria e Montona;
3. Circondario di Pisino, con i territori doi distretti

giudiziari di Pisino e Albona;
4. Circondario di Pola, con il territorio dai dis1petti

giudiziari di Pola, Dignano e Rovigno.
5. Circondario di Volosca-Abbazia, con il territo io

(tei distretti giudiziari di Volosca-Abbazia, Cast>huovo
d Istria o Biste za.

6. Circonta io di Lussino, c a il territorio dai di-
stretti giudiziari di Lussino e Cherso.

E' istituita la provincia di Trieste, con capoluogo
Trieste.
Kssa avrà i seguenti circondari :
1° circondario di Triesta, col territorio dei distrotti

girdiziari di Trieste, Sasana e Monfaleone, col to.ritorio
dei coaluni di Malchina, Slivia, San Pelagio, Aurisina,
Grad > e con quello della frazione di Isola Morosini che
patsa a far pait> d ã comune di San Canzian dŒsonzo;
'? circondario di Postumia, con il territorio dei di-

strotti gitdiziari di Podamia e Senosecchia, o con il

territorio dal comune di Caecia.

Art. 3.

I comuni di Muggia e San Dorligo della Vallo (Do-

lina), che attualmente fanno parte del territorio del di-
stretto giudiziario di Capodistria, passano al distretto

giudiziario di Trieste, ad eccezione della frazione (co-
mune censuario) di Scofíìe e di una parte della frau
zione (comune censuario) di Valle Oltra, da delimitarsi
con decreto del Ministro dell'interno, che passano dal
territorio del comune di Muggia a quello del comune
di Capodistria, e ad eccezione delle frazioni (comuni
censuari) di Ospo e Gabrovizza, che passano dal co-
mune di San Dorligo della Valle (Dolina) a quello di
Decani e della frazione (comune censuario),di San Ser-
volo, che passa dal comune ,di San Dorligo della Vallo
(Dolina) al nuovo comune di Erpe11o-Cosina.
Vengono staccati dal comune di Occisla-Ban Pietro e

passano al comune di San Dorligo della Valle (Dolina)
il torritorio della frazione (Comune censuario) di Gros-
zana e parte del tarritorio della frazione di Draga da
delimitarsi con decreto del Ministro dell'interno.
È costituito il nuovo comune di Erpelle-CosÌna, con

sede a Cosina, il quale fa parte del territorio del di-
stretto giudiziario di Capodistria.
Il comune di Erpelle-Cosina, alla cui precisa delimi-

tazione si provvoderà con decreto del Ministro dell'in-
torno, è costituito dalla frazione (Comune censuario) di
Erpelle (comune di Matteria), da una parto del terri-
tario della località di Cosina (comune di Roditti, dallo
frazioni (Comuni censuari) di Occisla, Poggio, Piedi-

monte, Cernatich, San Servolo e dai territori staccati
dalla frazione (comune censuario) di Draga.

At t. 4.

Passano a far par t a della provincia di Udine, che
assume la denominazione di provincia del Friuli, i ter-
ritori dai distretti giudiziari di Tarvision Tolmino, Ca-
poretto, Circhina, Plezzo, Idria (meno il territorio del
comune di Caccia), Golizia, Aidussina, Canale, Vipacco,
Gradisca, Cormons, Cervignano (meno il territorio del
comune di Grado e della frazione di Isola Morosini),
Comeno (meno i territari dei comuni di Maltina, Slivia,
San Pelagio e Aurisina).
Oltre i circondari già esistenti di Cividale del Friuli,

Pordenone e Tolmezzo, sono istituisi, nella provincia del
Friuli, i seguonti nuovi circondari:

1° Tolmino, col territorio dai distretti giudiziari di
Tolmino, Caporetto, Circhina, Plezzo ed Idria (meno il
comune di Caccia) ;

2° di Gorizia, col torritorio dei distretti .giudiziari
di Gorizia, Aldussina, Canale, Vipacco e Comeno (meno
iŸrritori dei co nuni di Malchina, Slivia, San Pelagio
e Aurisina) ;

3° di Gradisca, col territorio dei distretti giudiziari
di Gradisca, Cormons, Cervignano (meno il territorio
del comune di Grado e della frazione d'Isola Mo--
rosini).
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AlPesptente ofreondario di Tolmezzo è aggregata il

territtorio del distreno giudiziario di Tarvisio.
Art. 5

Con succesálvo decreto Reale verranno stabi ti il nu-
Otero e la circoscrizione dei mandamenti.
0Ñliálamo che il presente decreto, munito del sigillo

dog Sääto, sia inserto nella raccolta ufficiale dello loggi
e dél dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1923

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI.

Visto, il guardaslgilli: OVIGLIO.

Reg'iŠ deoreto 18 gennaio 1923, n 54, che istituisce 12 provincia
di Zara con capoluogo Zara

VITTORIO EMANUELE TH

per grazia di Dio e per volontà della Fujene

RE D°lTADA

Vista la leggo 19 dicembro 1980, n. 1778 ;

Vilífo iÏ Ilogio decreto-legge 17 ottobre 19 2, n. 1353;
fšÏË la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentita la Conimissione consuhiva e atrale per la

sistomaiione amministrativa d 11e miova Provincie ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propasta del Nostro Ministro soswetario di

Ståto jsd'r l'interno, presidente del Consiglio del mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiam>:

Art. 1.

2 istituits, la provincia di Zara, con capaluogo Zara.
Art. 2.

La pròŸiilcii di Zara, che comprende il territorio
Re1Ìà Dalifiâšià annesso con la legge 19 dicombre 1920,
n. 1774 ani un tinico circondario.
06diÍílãñiß álie il presente decreto, munito d ogillo

Be1Ío SiÈU,.sii iiíðerto nellä raccolta ufficiale delle leggi
e dei dèbráti döl Regno &Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)Àto à Ralíla, addì 18 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

VI.to, à Ërd iglÌi: OVIGLIO

R¢gio deËrefo 30 Lóvembre 1922, n. 1761, che autorizza resercizio

m rur nuovo tronco delle tramule munici pali di lloma, da

viele Rossint.ai Parioli.

VITTORIO EMANUBLE III

pér' grazia di Dío e per voloat:1 dolla Nazione
RE D' ITALIA

Visto ilitono unico delle dispadizioni di legge per la

gyroYÌ¢ donc45e• tÎl'indtistria privata, le tramfie a tray

\zione meccanica e gif automobilt apprqvato con Nostt•o
Àëereto Reale 9 maggio 1912, n.1447, edsil regolamento,
pure approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900, nu-
mero 306;
Vista la legge 23 marzo 1903, n. 103, sull'assunzione

diretta dei pubblici servizi da pärte dei Comuni e il re-
golamento relativo, approvato döri Nosko dadi'eto 10
marzo 1904, n. 108 ;
Udito il Consiglio superio1•e déi lavo i póli lÏeÏ ;
Sulla proposta del Nostro 3ßÊtr seâeÑÑ di Si

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Comune di Roma, o per osso l'Azienda delle trant-
vie municipali, ò autorizzata ad esercitare una nuova

linea tramviaria dal viale Rossini ai Parioli sotto lå
Villa Glori.
La costruzione di tale nuove tronco sarò fatta in cðtl-

formitt del progetto allegato alla istanza,. Benza data,
del comune di Roma, con le aýyertenze pontenute ,nál
parere 13 novembre 1928; n. 1379, del Consiglio htýe-
riore dei lavori pubblici.

Art. 2.

Per l'impianto del nuovo troyco tramviario e per Pa-
sorcizio della intera linea dovratmo osservarsi, olþre lå
disposizioni di legge e di règolamento sopraindicato,
quelle contenuto nol disciplinan i3 febbraio 1911; rela-
tiro alle altre linea dolla rote delle tramvie mtinicipial
di Roma, noncha le speciali prescrizioni di sicuretza
che saranno ritenute necessaria all'atto della visita di
collaudo.
Ordinismo che il presente dooreto, munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiätó d,411è log
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 30 novembro I922.

VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZL
Visto, U guardesigili: OVIGLIO.

Itegio decreto il dicembre1922yy1774, che abroga la disppgþ
zione di cui alla lettera G délfart. 2 detta legg a giugno1907,
n. 293.

VITTORIO EAÌAÌŸUELE III
per grazia di Dio e per volonta della zÌone

RE D'ITALIA

Vista la legga 3 dicembra 1922, n. 1601;
Vista la logga 9 giugno 1907, n. 298;
Sentito il Consiglio dei aninistri;
Sulla propasîs del KostroMinistro segretario di $$ato

par gli affari esteri;
Abbimho deerètato e dècretiame:
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Art. i.

E' abrogata la disposizione di e i alla lettera G dal-

l'art. 2 della legge 9 giugno 1907, n. 298.
Ordiniamo che il presente coereto, inonito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 17 dicembra 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Vista. 11 guardasigilli OVIGLIO.

Regio decreto 7 gennaio 1923, n. 37, che autorizza la cessione in

appalto ai privati del servizio di recapito dei telegrammi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In forza delle facoltà conferite al Governo con la

legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Considerata la necessità di ridurre lo funzioni della

Amministrazione delle poste e dei telegraft afBdando al-
l'industria privata la gestione di alcuni fra i servizi di-

pendenti dall'Amministrazione stessa ;

Udita il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por le poste e i telegrafl ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. i.

Il Ministro delle poste e dei telegrafi è autorizzato

a dare in oppalto in una o piit località del Regno o

per determinate zone della Icca'ità stesse il servigio di

recapito dei telegrammi, quando lo riconosca conve-

niente nell'interesse dell'Amministrazione.

Art 2.

L'appalto dei servizi di cui al precedento articolo si

effettuera mediante licitaziona privata con Ditte o Coo.

perative di lavoro ritenute idones, in base a capito-
lati di oneri approvati dal Consiglio di Stato.

Art. 3.

Il Ministro deTIo poste e dei telegrafi dovra, a ¡ia-
rità di condizioni, daro la preferenza nell'appalto, a
Cooperative di lavoro costituite fra ex-combattenti.

Ordiniamo che il presente deerote, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare

hato a Roma, addì 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO'

VÏstö, 11 getü·däsigilli: OVIGLIO.

Decreto Ministeriale che annulla il soncorso al posfo di insegnante
di plastica. antuglio in marmo, ulabastro. s:Uccatura e forma-
tura, nella R. scuola incustriale ci Pisa.

IL MINISTRO
PER LTNDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto il decreto Ministeriale del 15 giugno 1920, pubblicato nella
Ga:zetta ufficiale del 29 gennaio 1920, n. 152, col quale à stato
bandito il concorso al posto di inseAnante di plastica, intaglio
in marmo e alabastro, stuccatura e formatura, nella R. scuola
industriale di P:sa;
Visto il regoismento generale sull'istruzione professionale;
Sulla proposta dell'ispettore generale per Il'insegnamento in-

dustriale;
DE CRETA:

Il concorso per il posto di insegnante di plastica, infaglio in
marmo, alabastro, stuccatura e formatura, nella R. scuola indu-
striale di Pisa, è annullato.

Roma, 1° dicembre 1922.
Per il Ministro
GRONClif.

DISPOSlZION1 E COMUNICATI
MINISTERO DEI LAVORI PUERICI

CO M UNICA TI

Con decreto Ministeriale 18 gennaio 1923, n. 164, 6 stato ap-
provato lo statuto del Consorzio idraulico di Argenta, secondo
il testo omologato dal prefetto di Ferrara con decreto 12 no-

Tembre 1910, n. 1099, salvo modificazione delFart. 58, in cui al
co , ma 1*, ò sostituha la disposizione seguente:
< All'Amministrazione consorziale si appli ano, per quanto rk

guarda la vigilanza e Pingerenza governativa, le disposizioni del
capo III del decreto-legge 8 agosto 1918, n. 125ã ».

Con doereto Ministeriale 22 gennaio 1923, n. 202, à stata ap-
provata l'aggiunta delle parole < e nel giornale quotidiano 4 Il
Resto del Carlino », deliberata l'8 novembre 1922 dall'assemblea

generale del Consorzio Cavamento Palata all'art. 7 (2* comtna)
dello statuto consorziale, allo scopo di portare più facilmente
a notizia dei singoli consorziati il giorno e l'ora in cui si tor-
ranno essemblee.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del 17 ottobre 1922:

Baglioni Attilio, geoinetra principale, con lo stipendio di L.86eo,
6, a sua domanda, collocato in aspettativa, per motivi di sa-
lute, con decorrenza dal 1* ottobre, con l'annno assegno di
L. 4300.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922:

Nalardi Luigi, disegantore principale con lo stipendio di L.0260,
ò, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute, a decorrere dal 21 settembre 1922, con l'annuo assegno
di L. 3100.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO

AVVISO

La Società anonima di assicurazioni < Alpes > con sede in Pi-
renzo,in corso dilignidaziote, ha inoltrateÀeltaudádis*Ìý¢elo
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delle attivita mobiliari depositato per il decreto-legge 29 gen-
nalo 1920, n. 115, asserendo di non avere mai assunto rischi in
assicubazione.
Si invita chiunque potesse avere interesse ad opporsi a tale

svincolo e far pervenire il relativo ricorso al Ministero per l'in-

dustria e il commercio - Ðirezione generale del credito - Ufficie
teonies delle assicurazioni private - non oltre venti giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

Roma, 20 gennaio 1928.
Per il Ministre
NICOTítA.

AVVISO

La Compagnia dl assicurazione < Mutan scioperi », Società di
mutua assicurazione contro i danni degli scioperi, bo:cottaggi,
serräte ed altre turbative del lavoro, con sede in Bologna, in
corso di líquidazione, ha richiesto lo sy neolo del deposito ese.

gnito a norma del decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, asse-
rendo di aver estinto ogni e qualunque impegno assicurativo
assunto nel Regno.
Si invita chiunque potesse avere interesse ad opporsi a tale

6VinOOlO & far peryenire il relatiVO ricorSO al liinistero per la

industria e commercio, Direzione generale del credite. Ufficio
tecnico dello assicurazioni private, non oltre venti giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

Roma, 17 gennaio 1923.
Per il Ministro
V. CAMANNI.

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni privato

Corso medio det cambi
del giorno 23 gennaio 1925

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media - Media

Parigi . . . . . . 135 83 Dinari . . . . . . . . -

Londra . . . . . . Os 01 Corone jugoslave . , -

Svizzera . , . . . .
392 14 Belgio . . . . . . . . 121 -

Spagna . . . . .
328 - Olanda . . . .

8 87

Berlino . . . . . .
O 109 Pesos ore . . . . . . 27 70

flonna . . . . . . O 03 Pesos carta . . . . . 7 51

Praga . . . . . .
- New Tort , , . . .

20 93

Oro . . . . . 404 St

Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

8.50 */, netto (1908) . . . . . 75 51 -..

8.50 */, netto (1908) . . .
-

,

-

8 */, lordo . .
- -

5 */, netto . . . . .
84 45 -

lVII2:TIST.EILO DELLE FIN.A.1\T2;E
. Rettifiche d'intestazione 16 Pubblicazione. (Elenco n. 23).

SI 6 dichiaraito che.le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alfAmministrazione del Debito
pubblico vennero- -intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrech6 dovevano invece intestarsi e 91acolarsi come alla co..
Ioana 5, essendo quelle ivi risultanti le were indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

d'Isorisione tendita annua
1 2 3 4 5

3þ0 Ot0 607575 423 50 Casaburl Michele, Guido, Gustavo, Pia e Casaburi Michele, Guido, Gustavo, Mária-
Nina fu Vincenzo, minori, sotto la pa- Pia e Anna fu Vincenso, minori, ecc.
tria potestá della madre Pellegrini Vir- come contro
ginia fu M chele. ivedova Casalauri, do-
miciliati a Napoli

Consolidato 278766 100 - Sampaoli Wolfango fu Giuseppe, minore, Sampaoli Wolfange WeterfuAdrastaGiu-
5 010 sotto la patria potestá della madre Duo seppe, minore, sotto la patria potestà

Ennia fu Ercole, vedova di Sampaoli della madre Duo Ennia fu Ercole. ve-
Giuseppe, dom. a Sampierdarena (Ge- dova di Sampaoli AdrastoGiuseppe, dom.
nova) a Sampierdarena (Genova)

3,50 0¡() 373313 28 - Poggio Fiorentino e Pasquale di Giovanni Poggio Angela Fiorentina e Pasquale di Gio-
Battista, minori, sotto la patria potestà Vanni Battista, minori, sotto la palfla
del padre, dom. a Cengio (Genova) potestà del padre, domic. a Congio (Go-

nova)

Consolidato 282946 1080 - Staríta Antonio di Guglielmo,minore,sotto Starifa Antonino di Guglielmo, minore,
& 010 atria potestA del padre, dom. a Na- ecc., come contro

20382( 1175 - Bargis Maria-Rosa fu Domenico, moglie di Bargis Rosa fu Domenico, moglie di Fran-Franzini Carlo Camillo fu Michele, dom. zini Carlo Camillo fu Luigi
in Torino. Vincolata

181208 20 - Marino Salvatore, Nunzio, Annelia. Rosa e Cimino Salvatore, Nunzio, Annetta, Rosa
Francesca, minori, sotto la patr:a po- e Francesca fu Francesco,minori,sottotestå della madre Maranto Rosa di la patria potestá della madre Maranto
Nunzio, ved. di Marino Francesco, dom. Rosa di Nunzio, ved. di Cimino Fran-
a Cefalù (Palermo) con avvertenza di cesco. dom. « Cefald (Palermo), conprovenienza avvertenza di provenienza

A termirt delPart 167 del regolamento generale sal Debito ptabbifco, soprovato con R. decreto 19 f bbraio 1911, n. 298, al dif-
tida chiunqu possa avervi , ateresse che, trascorso un meso dalla data della prima pubblicazione di questo aTylso, ove non siano
state notifica.e opposizioni t questa Direzione generalo, le intestatient suddette axranno como anora rettißcato.

Rams, 13 gennsio 1921 ti direttore generale: GARBAZZI.
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INSERZIORI
Banca di San Dan ole del Friuli

San Daniele del Friuli

Boeletà anonamn per azioni

& Provvedimenti e deliberazioni attinenil, conseguenti e 9
lative all'art. 146 del Codice dl commercio (parte straordinaria*.

5. Aumento a L. 3.000.000 del capitale sociale (parte straor•
dinaria)

6. Modificazione all'art. 5 dello statuto sociale (parte straor•
dinaria).

7. Convalidazione n'mente delPart 19 dello statuto del con-

Capitale sociale L. 200 0 interamente versato siglieri comm. Giacomo Girardi e rag. Enrico Bachi, e nomina di
due consiglieri scaduti di carica per sorteggio a rieleggibili(parte

AYylso di convocazione dell'assemblea generale ordinaria ordinaria).
A termini delPart. 12 dello statuto sociale, i signori azionisti 8. Nomina di tre sindaci effettivi e di due suppleati per lo

sono convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno di esercizio 1923 e determinazione della loro retribuaiono (parteor-

domenica 18 febbraio 1923, alle ore 14 precise, nei locali della dinaria).

Banca,.in San Daniele del Friuli, via del Monte, col seguento 9. Comunicazioni varie.

Ordine del giorno: Occorrendo una seconda convocazione questa si intende fin da
L Relazione del Consiglio d'anuninistrazione. orn fissata per 11 giorno 25 febbraio 1923, ore 10,30, nello stesso
2. Relazione dei sindaci. luogo e con lo stesso ordine del giorne.
3. Deliberazioni sul bilancio al 31 dicembre 1922. I possessori di certificati al porlatore dovranno. per interv$-
4. Nomina di am ninistratori. nire all'assembles, depositare i loro titoli presso la Cassa delli
5. Nomina dei sindaci. Società (via Santa Teresa, n. 11). almeno cinque giorni liberi pri

Qttalora andasse deserta la priaia convocazione, l'assemblea si ma delle date fissate per le convocationi; gli intestatari diazioni
intende riconvacata senza ulteriore aaviso per il giorno 2a feb- nominative riceveranno in tempo utile i biglietti di ammissioni
braio 1923, alla stessa ora e luogo. all'assemblea, che saranno mandati direttamente dalla Società.

San Daniele, 20 gennaio 1923. Il deposito di ationi per la prima convocazione vale anclíe ýr
Il presidente la seconda, quando le medesimo non siano state ritirate,

cav. nob. Carlo Narducci. Torino, 22 gennaio 1923.
Il direttore

Nelsomini Anicoto.
6T/1 - A pagamento

LA PA.DAlNTA
Soðietà di Previdenza Zootecnica

Anonima Assicurutrice Bestiame

Capitale sociale intera nente versato L. 100.000

SEDE IN CHEMONA

Avviso di convocazione

Il ConsigHo d'amministrasione.
0793 - A pagamento.

BANOA POPOLARE CADORINA
ocietà anonima

PIEVE DI CADORB

Capitale L. 320.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generele ordi-
naria e straordinaria per 11 giorno 10 febbraio 1923, alle ore 114
presso la sede sociale.

I sooL azionisti sono convocati in asse abler straordinaria nella Ordine del giorno:
sede ioolalo in Cromona, Corso Umberto I n. 4, alle ore 14 del Parte ordinaria:

giordo 10 febbraio p. v., per lo svolgimento del seguente
1. Relazione del Consiglio d'amministraslone e del C 11

Ordine del gior no. .
dei sindaci.

1.-Lettga ed approvazione del vorbale anterioro. 2. Approvazione del bilancio 1922 e riÿarto ugli.
2,Scoposta d'aumento del capitale sociale.

3. Notnina del Consiglio d'amministrazione a sensi dell'a i

S. Completamento del Consiglio. cofo 19 dello statuto sociale ed emolumento a favorò del me-

4. ComuniCREioni e delibere varie. desimo.
4. Nomina di 3 sindact effettivi e 2 supplenti ed emolument

Per in'ervenire all'assemblea generale straordinaria gli azionisti a favore dei medesiml.
dovranno depositare le ricevute provvisorte ¡írcsso la sodo della Parte straordinaria:
Societ¥ ntmeno cinque gioral prima di quello fissato per l'assem] Proroga della durata della Società e conseguente modificaw
bles, i itik computare nel termine nè il giorno del deposito, nè rione dello statuto sociale.
quetto dãll'assemblea.

Cremöna, 25 gennaio 1923. L'assemblea di seconda convocazione avrà luogo, ove occorra
La Padana. il giorno stesso 10 febbraio 1923, nello stesso lyogo, alle ore 14

6702 - A pagamento. Pieve di Cadore, 22 gennaio 1923.
Il presidente

Ó¾ËDITO SUBALPINO s.Decoltaan.
• 6805 - A pagamento.

. Società anonima - Torino

Cajitale emesso e versato Lire 2.1500.000 8 0 0 I.E T A ' A NON I M A

Avulso di convocazione
Droghieri della città e provincia di Bologtla

di assemblea generale ordinaria e straordinaria
, Capitale pociale L.GOO.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- I Soci sono convoonti in assemblea generale pel giorno 15 febe
naria e straordinarla per 11 giorno 11 febbraio 1923, ore 10.30. in braio p. v., ore 21, nella sede sociale, col seguente
Torino, nel locali della sede in via Santa Teresa, n. 11, per dod- Ordine del giorno :

berara sul seguento Comunicazioni dei liquidatori in merito alla liquidazione de1•
Ordine del giorno : Pazienda.

1, Relazione del Consiglio d'amministra ione (parte ordinarla!· Bologna, 20 gennaio 1923.
2. Relasteno del sindaci (parts ordinaria)• I liquidateri
S. Presentasione del bilanote al 31 diceankre 1922 e delibera" Otrardißi * SiilfatirbilÏ - Tani,

giini relAttro (pyte ordigariap 6805 - A pagšmegis



432 GAZZETTA UFFICIILE DEL REGNO D'ITALIA - Inserzioni

Modello B

BANCA D'ITALIA T°ñ'°a°iäi.
Riassunto della situazione al 20 dicombre 1922.

DIFFERENZB
colla situazione

recedente
A.TTIVO. (x itafa di lire)

Cassa . . .
. . . . •••· •-.••••••••••••••••••••••••••••

Portafoglioenplassaitaliane.... ..................s.......
Tesoro dello Stato per sotuministraslone biglietti , . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Požtafoglio all'estero . 6. . . . . . . - i · • · · • • • • • • • · • • • ·• • • • - • •

Anticipazioni straordinario al Tesoro dellõ Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Anticipazioni ordinario I;. 2 008.695 581,70 (al Ÿesoro L. 860.000.000) .

Titoli. ..........••• ·•••·•••-••-•••.••••••••••

&nticipazioni a terzi p. o. dello Stato
.

-
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . •

Conti correnti attivi (nel Regno L. 200.482.584,05; all'estero L ·¡24 004.229,81) . . . . . .

Astonisti a saldo azioni . , . . . . . -

Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . .

Partitevarle ,,.........a............••••••••••••••••
Sofferense........,........,••···•••••• •••••••••••••
Speso-4011'830701AIO...4..e••••s••••••••••••••••••••••••••

Totale . . .

1.347.468.021 15 15.169
4470.799.782 03

- 35.034
516.000.000 -

9 510.912 37
- 12)

5.Œ0.070.000 --
2.369.695.584 70 184.644
396.036.867 21 607
180 068.196 59 3.080

1.024.546. 3 89 4 10.180
60.000.000 --

- 337 608.697 5 t
- 391.422

1,478.005.831 19 88 694
6.782.548 48 ... 4.400

..40.012.635 51 6.488

17.512.205.931 23
- 147.228

opositi . . . .. -.••. & •>.••••••••••••••••••••••••••• 36,ô9LO67.99318 231.206

Totale geairale 54.204.173.G27 41

, PASSIV'O.
Capitate o patricsoald a a a . § .' . . . • • - • • • • • • • • • • • • • • • • • • . . . . 240.000.000 - -

Hassa di rispetto . . . . . • J . . ••••••••••••••••••••••••. a . 45.000.000 - -

Biserva straordinaria. . . . . . . . . . . . •••••••. . . .. . . . . . . . . . . . 12.025.412 33 ---

Circolastono ....••··•••••••-•••-•••••••••••••••••... 13.563.518.975- - 200.469
Debittavista. .••••••••- -•••••••••••••••••••••••.... 798.092.27768 - 90437
Depositi in conto corrento fruttiforo - • • - • • • • • • • - • • • • • • • • • • • . . . 984.610.864 91 13.275
Conitcorrentipassivi ........................,.......... 92.613.16196 - 3.462
Servizi diversi per conto dello Stato e delle ¡Provincie • • • • • • • • · • · · · · · · · 145.665.074 02 - 18.520
Partite varie . . . . . . . . . . . · • • • • • • • • • • • • · · · • • . . . . . . . . . . 1211.957.257 0[ 15.416
Rendite dell'eneraisio . . . • • • • • · · · • • • • • • • - • • • • • • • • • . . . . .. 464.816.921 32 16.100
UtUtnettinell'esercizio ................................. '....

Interessi e proventi dell'implogo dolla Bigarva straordiania . . . . . . . , , , , , , ..

Totale . . . 11.512 934 8 tÃÑ.t8
Depositaatl . . . . . . . . . . . . • • • • • · • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 86.601.967.993 18 221.208

Totale gaaeralo . . . EL204.173.927 41 73.088

Eserva. aranzia del bigIletti in circolazione.
Oro. . . . . . . . · · · · • • • • . .,. . . 883.255.171 50 Rhona (irriducibile L. 400.000.000). . . , . 1.968085.iã92 08
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75.7ðS.777 52 &ltività diverse (d1 0mi L. . ger
Talate equiparato . . . , , . . . . . . . 7(8.073.643 03 deficiema di garansla) . . . . . . . . . 11.805.733.852 92

.

Totale delIn riserva . . . 1.068.085.582 08 18.505.518.075 --

Eccedema di garant.In L. 855.121.293,91 (per memorfa).
Rapporto della riserva (al netto del 40 0¡O poi debiti,a vleta) alla circolaziono 21,86 010.
La riserva della R. tesororia provinciale facento parte del fondo di dotazione comprende lo signeati valute•
Oro..........••••····••••••••····... L. 78.240.59909

sendi al titolo di 90D¡1000 a corso legale - L. D 576.275 - L. 80.074.139 09A rgento monote divisionali a porso legale e vergine « 2.151.265 - > 11 727 540

fl direttore-genemle 11 capo del $Nizio di ragÈohe la genirbleSTRINGil28. HIPETTI.0787 - A paga seulo.
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Modello B
approvata ::: R. deereto
14 gennaio 1909, n. 29

BANCO DI NAPOLI
Riassunto dolla situo.ziom al 20 dicembre 1922.

DIFFERENZE
colla situazione
Precedento

¿•yrysyg• ,

(Migliata di lite)

Cassa .....................................,... 445.047.71350 - 11.505
Portafoglio su piazze italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , 1.255.022.087 60 ‡ 11.657
Tesoro dello Stato par sommlnistruzione di bignetti . . . . . . . . . . . . , , . . . 148.000.000 - ....

Portafogliosull'estere ................................ 32.708.00510 182
Anticipazioni straordinario al Tesoro dello Stato

. . . . . . . . . . . . . , , . . . . 1.218.428.000 - --

Anticipazioni (ordinario L. 428.714.361,85 , al Tesoro L. 94.000,000 -) . . . , , , . . 522.714 361 85 9.gsg
Titoli ......................................... 144.749.ô7823 - 1.676
Anticipasioni a terzi per conto dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

58.379118 47 - 100
Conti correnti attivi (nel Regno L. 54.277.017,37; alfasters L. 38.084.iB1,83) , , , , ¿ 80361.824 70 - 1.627
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . . .

14.468.080 02 6.116
Partitovarie ..................................... 527.72550612 ‡ 776
Sofferenzo .................... ................. 10.687.19402 - 281
Spese dell'esercizio . . . . , , . . .

78.811.861 24 ‡ ast

Totale . , , 4 548.604.030 78 ftisk
Degalif......... .............................. 4.717.783.25605 5.88

Totale gaaerale . . . 9.286.342.287 73 17.01|¢

FASSIVO.
Capitale o patrimonio . . . . . . ,

lifassa di rispetto, .

Circolazione
Debiti a vista

. . . . . . . . .

Dopositi la conto corrente fruttifero
Conti correnti passivi .
Servisi diversi per conto deno Stato e dollo Provincio . . . . . . . . . . .

Partito varie
Randito dell'esercizio . . . . . . . . . . . .

Utili netti dell'esercizio
. . . . . . . . .

50.000.000 - --

104.669.90 > 85 -

3.342.893.150 - 6.Qg
158.937.338 2ã 4.34)
289.744.904 53 -- 2.822
47.391.161 85 ‡ 1.452
9.391.148 29 - 728

892 627&2 87 204
122 9.5.710 63 ‡ 3.175

Totale , . .
4 548.604.030 x8 § 12.5)&

Depositanti ........................y............. 4.717.788.25695 à 5.568

Totale generale . . . 9268.242.237 83 17.928

Riserva. Garanzia dof biglietti la elroolasiend.
Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 202.476.851 22 Riserva (Irriducibile L. 120,000,000) . . . 298.721.267 92
&rgente . . . . . . . . . . · · · · . . .

20.140.038 - Attività ilverse . . . . . . . 3.041.171.882 80Talato equiparate . . . . . . . . .. . . 66.104.378 70

Totale dela riserva . . . 298.721.2ô7 92 3342.593.150 -.

Eccedenza di garanda L. 266.804.õ73 92 (per memoria),
supporto della riserva alla circolazione: 1555 •/, al netto di quena por conto dello Stato.

Il direttore generale Il ragioniere genemis
MIRAGLIA. IMGI

0788 - A pagamento
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Modello B
approvate con It. decreto
14 gennaio 1900, n. to

BANCO DI SICILIA
Riassunto della situazione al 20 disembre 1922

DIFFERENER
coHa situasione
precedente

.dkTTIVO (Magliaia di ure)

Cassa ....... ................................ 174.955.?9055 - 10.033
Porfatogliosa piazze italiano . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . .. . . . 2öS.890.17868 § 4871
Tesoro dello Stato por soniministrazione di biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . 3ti 000.000 - -

Portsfoglionil'estero.................................. ' 13.660.18790 - 2
Anticipazioni straordinario al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . 376.607.000 - -

Andatpazioni (ordinarie L.126.500.921,33; al Tesoro L.131.000.000). . . . . . . . . . . 157.57.9 4 33 + 1131
Ta 11 ........f................................ 411.386.05701 -

An g pazioni a terzi per conto dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . b.732.397 89 -

Co correnti attivi (n'el Rógno L. 44.697.000,48;Qall'esterojLlp6.583.t'i9,53, . . . . . . 61.233.180 - - 294
Soi•vizi diversi por conto dello Stato e delle Provmcie . . . . . . . . . . . . . . . . 67.013.600 31 - 1604
Partilevarie.... ................................. 81.167.8:531 + 615SoÌfËonzo ...................................... 1.75.91494 + 48
Spy tell'esercizio).................................. 17.9.9.81941 - 608

Totale • • • 1.298.550.581 30 - 12.824
Depositi ........••••••••••••••••••••••••••..... 1.456.482.74815 ‡ 55.872

Totale genmale . . . 2.753288.829 45 ‡ 43.045

PASSIVO.

cappaloo patrimoato a••· ••••••••••••••••••••••••••••• 12.000.000 - -Mans diriapetto ..···•-••••••-•••••••·•••••-••••••• 21.331.51682 -RisšWastraordinaria
...· · ··•••••••••••••••••••••••••• 7.167.3.¢57 -Circolaziono ...·•·••••••••••••••••••••••••••••••• 670.047.675- 13.528Oebittavista ....····••••••••••••••••••••••••••••• 133.47902604 6727Depòniti in conto corronte trattifero - • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • · • 99.019.04> 64 - 1168Condcorrentipassivi ••••••••••••••••••••·•••••••·•• 6.681.38073 - 707Sernhi diversi per canto dcuo Stato o deHo Frovincieg . . . . . . . . · • • • • • • 73.1a3.981 35 - (3028Partitevarie ..···•••••••••••••••••••••••••••••••• 252.912.2a646 - 29565Renditè dellisercizio •••••••••••••••••••••••••••••••·

• 28.438,01520 ‡ 287Utilinettidell'eseiciziogth'21 .........••••••·............. -
...

Totala
. . . 1,298 350.581 30 - 12.824Dagesttanti ......••••••••••••••••••••••......... 1.456.432.74815 4- 55.872

Totale generale . . . 2363.783.320 45 43.048

in aircolazione.
Or . . . . . . . . • • • · · · · · , . Es 443.485 58 Riserva (Irriduelbile L. 25.005.000) . . . . 75.072.96 82Argentei . . . . . • • • • • • • • • • • • 9 677 88> - Attività diverse • • • • • • • • • • • • • 594.964.729 18
p.gg gequiparato . . , , . . . . . . . . 26.051.574 96

Totale dolla riserva . . . 75.072.945 82 670.037.675 -

Besegynpa di garanzia L. 253MS,711,23 (per memorta).
Expgi·tö gous riserva aHa otrcolastune : 20 20 •j,

Pet direttore generale 11 ragioniere generateCIOTTI.
6789 - A þagamente
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Società italiana per le bonifiche agricole Parte straordinaria:
Modifica all'art. I dello stalufo sociale.

A NON I M A Onde poter intervenire all' assemblea, i signori azionisti do-
Capitale L. 1.250.000 vranno depositare lo proprie azioni prima del giorno 11 febbraio

Se d. e i n GenOV a p. v. presso la Banca del Monte dei Paschi di Siena, Suceursalo
di Roma e pressa la Cassa sociale.

Convocazione di assemblea generale ordinaria
Nel caso che l'assemblea non si rendesse valida, essa avrà

L'assemblea generale ordinaria è convocata por il giorno 9 feb- luogo in seconda convocazione nel giorno 28 atesso mese ora e
braio 1923, alle ore 14, nella sede sociale in Genova, piazza Fon- luogo,
tano Mareso n. 25, per deliberare sul seguente Il Consiglio d'amministrazione.

Ordine del giorno .
6807 - A psgamento.

1. Bilancio al 10 novembre 1922· SOCIETA' OLEARIA LIGURE
2. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
3. Deliberazioni sei n tmegi 1 e 2 delfordino del giorno. Anonima

4. Elezione di numero quattro consiglieri in sostituzione d
.

Capitale sociale L. 250.000 - versato
altrettanti scadenti per anzianità.

5. Elezione dei sindaci e determinazione della llore retribu SEDE IN ROMA
alone.

Il deposito delle azioni per l'intervento all'assemblea deve es

sere fatto entro 11 3 febbraio 1923 presso la sede della Società

Andando deserta l'assemblea in prima convocazione, la seconde
convocazione è f:ssata per il giorno 22 febbraio 1923, alle ore 14.
L'adunanza sarà tennla nella sede sociale ed il termine per gli

ulterlori deposili delle azioni è prerogato al giorno 16 feb-

braio 1923.
Genova, 22 gennaie 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
6794 - pagamento.

I signori azlonisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 8 febbraio 1923, alle ore 12, neda sede sociale, Via 11 Set•
tembre n. 11, Roma, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Prosentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e saa ap.provazione.
2. Nomina di tre sindaci effettivi e di due suPplenti e retr&

buzlone del Colleglo sindacale.

Occorrendo la seconda convocazione, essa avrà luogo il 23 feb•
braio 1923, ad ore 11

Roma, 23 gennaio 1923.
Società Immobiliare Calabra Il C.ousiglio d'amministrazione,

A non i m a 6810 - A pagamento.

Capitale L. 4.ooo.o® Società anonima H. N. Maffel
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria o stra-

erdinaria alle ore 10 del giorno 15 febbraio p. v. in Milano, in

una saga gentilmente concessa dalla Società anonima del Grand

Hotel Regina di Salsomaggiore, via Mascheroni n. 19, per delibe-
rare sul segucate

Ordine del giorno :
Parte ordinaria:

1. Presentazione del bilancio dello scorso esercizio e provve-

dimenti relativL
2. Nomina dl tre sindaci effettivi e due supplentL Lero re-

tribuzione.
Parte straordinaria :

Modifica agli articoli 1-3 dello statuto sociale.

Capitale sociale L. 250.000 versate

SEDE IN ROMA

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per 11
giorno 8 febbraio 1923, alle ore 11, nella sede sociale, Via XX Set,
tembre n. 11, Roma, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Preson'azione del bilancio al 31 dicembre 1922 e sua appro,

vazione.
2. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti o retri-

hurione del Collegio sindacale.

Occorrendo la seconda convocazione, essa avrà l¤ogo il 23feb-
braio 1923 ad ore 11.

11 deposito delle azioni, onde poter adire all'assemblea, dovrà Roma, 23 gennaio 1923.

aver luogo prima del giorno 11 febbraio p. v. presso la Banca Il Consiglio d'amministrazione
del Monte dei Paschi di Siena, succursale di Roma o presso la 6820 - A pagamento.
Cassa sociale.
Nel caso che I assemblea non si rende se valida, essa s'intende

riaviata al gio.no 28 stesso mese, ora e luo;to.
11 Consigho d'amministrazione.

6808 - A pagamento.

Società Industriale Jonica
ANONIMA

Capitale L. 200.000

I signori azionisti sono coasocati in assemblta ord:naria
e stra-

ordinaria alle oxe 15 del giorno 15 febbraio p.v. in Milano, in una

sala gentilmente concessa dalla Società anonima del Grand Hotel

Regina di Salsomaggiore, Vit
Marcheroni, n. 19, per discutere sul

seguente Ordine del giorno:
Parte ordinarla:

1. Presentaz:one del b:llacio ello secrso escreizio e prov-

vedimenti relativi.
2. Nomina di tro sledael ettethvi e une supplenti. Loro retri-

bxatone.

" La Pineta di CastigIloucello ,,
SOCIETA' ANONIMA CON SEDE A CASTIGLIONCELLO

Lapitale soc. L. 100.000

Su r chiesia dell'avv. Antonio Spagna, portatore di n. 250 azioni
rappresentanti il qumto del capitale sociale, i signori azionisti
della Società anomma < La Pineta di Castiglioncello », con sede
sociale a Castiglioncello, sono convocati in assemblea straordi-
naria a termine dell'art. 159 Codice di commercio, in Roma, via
Nazionale n. 87. nello studio del presidente della Società avvo-
cato Eduardo Rotigliano, per il giorno 10 febbraio, alle ore 15
per discutere sul seguente '

Ordine del giorno:
1. Modif ca dell'art. 3 dono statuto sociale e trasferimento

della sade sociale da Castiglionce]Io in Roma.
1 Modifica delPart. 10 dello stafuto sociale,
3. Dimissioni del presidente e di alcuni consiglieri ed even-

tuale rinnovazione di tutto il Consiglio.

Qualora l'Assenablea endasse deserta in prima coxYocazioae,
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†lone fissata la soconda convocazione per le ore 10 dello stesso parativa fra coloni o operai ravennati in Osfin, ýer frattate il
giorno ed in questo caSO Barå valida qualunque sia il numero seguento
degli intervenutL Ordine del giorno:
Per.poteí• intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno 1. Lettura del verbale precedente.

depositare le loro azioni presso lo studio del presidente della So- 2. Relazione del Consiglio o'amadnistrazione.
cietà Áv#. Edoardo Rotigliano, Roma, via Nazionale n. 8'?, almeno 3. Rela.ione del Collegio dei sindaci.
einque giorniprima di quello fissato per la convocezione. 4. Discussione ed app ovazione d,l bilancio al 31 dicembre

Roma, 24 gennaio 1923. 1922
Il Consiglio d'amministrazione. 5. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione.

6820 - A pagamento. 6. Elezioni di tutte le cariche sociali.

-IBooietà anonima italiana " P. Pastene ,,

'°

Capitalo sociale L. 500.000 versato
Non raggiungendosi il numero legale dei soci Passemblea si

terrà in seconda convocazione la domenica successiva 18 feb-
SEDE IN ROMA braio alla stessa ora e negli stessi locali.

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

per il giorno 8 febbraio 19?.3, alle ore 10, nella sede sociale, via
11 Settembre n. 11, Roma, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1 Presentazione del bilancfo al _31 dicembre 1922 e sua ap-

proyazione.

Ostin, 20 gennaio 1923.
Unione Cooperativa di Consumo

agro flomano (Osda)
Il presidente

Ernesto Bazzini.
6824 -- A pagamento.

2. Nomina dis tre sindaci ettettivi e di duc supplenti o retri-
buzione del Collegio sindacale. ÚSpuÚSZi.OBO p1'Ovinciale di Napoli
Occorrondo la seconda convocazione, essa avrà luogo il 23 AVVISO D' ASTA

febbraio 1923, ad ore 10. ad unico esperimento d'incanti a termini abbrevlati

Roma, 23 gennaio 1028.
ILConsiglio d'amministrazione.

(321 -- A pagamento.
STABILIMENTO AGRO-ORTICOLO.

Società anonima

Capitale sociale L. 100.000

Gli azionisti dello stabilimento agro-orticolo < S. A. O. » (So-
oletà anontma con sede sociale -in =Udine, Piazzale IIVI luglio,
n. 2), sono convocati in assembl-a Venerdi 9 febbraio 1923, ore 13

n prima e ore 14 in seconda convocazione, por trattare sul se-

gaente
Ordine del glorno:

1. Relazione del Consiglio d'amminhtrazione.
2. Relazione dei sindacL
8. Approvazione del bilancio per l'anno 1921-922.

4. Nomina di tre sinda01 offettivi e due supplenti.

Il deposito, delle azioni deve esser fatto entro il giorno 9 feb-

braio 1925 nella Cassa socialo.
D Consiglto d'amministrazione.

6522 --. A pagamento.

COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE AEREA

Società anonima

AVVISO DI CONVOCAZIONE

\Gli azionistLaono invitgtt ad intervenire all'assemblea generale
grdinaria dei soci, che 41 terrà in 1* convocazione il 15 fobbraio

p. V., alle ore 21, ed in 2* convocacione 11 giorno successivo, nel
locali della sede in via Attrore 45, per discutere il seguento

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio.
2.;Aumento:dol.capitale.
8. Nomina dei sindaci.

=Boma,'23 gennaio 1933.
Il presidente
F. Egidi.

6818 -- A pagamento.
hione Cooperativa di Consumo

,Agro Romano (Ostia)

Avviso di convocazione

I deëi soika convocati in assembles genotale ordinaria por il

garah 11 febbraio 102% alle ore 9, nel locali della .3001014 con-

SI FA NOTO
oho nel giorno 31 gennaio 1923, alle ore 15, innanzi aljÏrËd-

dente della Deputaziono provinciale, ad un deÿtitato da Ith he.
Jegato, si procederà ad an unico esperimento d'incanti a ribasso, a
termini abbreviati a cinque giorni ed a schede segrete,'con-lo
norme dettate dall'art. 87, comma A, del regelamento per la ese-
cusione della legge sulla contabilità generale dello S'ato, per l'ap-
palto della fornitura di mc. 1933,75 di brecciamo di Castellam-
mare e di mc. 4237,25 di brecciamo delle cave di Santa Maria a Vico
o della Schiava occorrente por la manutenzione della strada Brecce
e Slucchio Brecc'e durante il bienn o 1923-1924, in conforodia del
espitolato approvato con deliberazione della Deputazione protin-
ciale del giorno 23 ottobro 1922, adottata con i poteri del Con-
siglio.
L'importo della fornitura a base di asta 6 di L. 290ß80, in ra-

glone pel breccisme di Castellammáre di L 47 per me. sul þrimo
tratto della strada Brecce e di L.65 sl secondo tratto e pel breccla-
me delle cave di S.Maria a Vico o della Schiava di L.42 lier'alc e

nel terzo tratto della strada Brecco e di . 47,60 sulla strada Stiic-
chio-13rocce, e la provvista davrà essere compiuta nel tèrrhine di
giorni90 a decorrere dalla data deltanalogo ordinativo che saridafo
dall'lagegnere cepo delfuffi io tecnico girovmoiele;dopolche sará
atato aëërovato ¾l ,«Lalo di aggiudicazione, anche in pendenza
della stipula del contratto definitivo di appalto, e dopo che sarà

oseguito il versamento della cauziono definitiva, e nel 2· anno di
appalto la fornitura dovrà essore compiuta per la fine di mar-

zo, sotto la pena della multa di L 20 por ciascun giorno di ri-
tardo.
Il pagamento sara esognito in ciascun-anno d'appalto, in unica

soluzione appena l'efficio tecnico provincia,1e avrà rilasciato il
cortißcato di ultimazione della fornitura stespa ed il certificato

di collaudo e la Deputazione provinciale avrà approvato il col-
lando e3nel 2° anno per la fine di marzo.
Le offerte di ribasso, che non pottanno essere inferiori all'uno

per cento, potranno anche essere rimesse in piego suggellato e

raccomandato dirette al presidente della Deputazione provinciale
di Napoli fluo alle ore16 del giorno precedentà a quello stabilito
per la gara.
Tali offerto dovranno essere accompagnate da tutti i documenti

pauului dal presento manifesto nonchè della cauzione provvi-
soria stabilita dal capitolato speciale e da una cartolina-veglia di
L.9000 per gli appal'atori e di L.500perloCooperative,inconto
delle spese d'asta e di contratto, intestata all'economo degli uffici
provinciali.
L'appalto s'intende pattuito con l'obbligo da parto del delibe-

ratario, della esatta oiservansa del capitölato generale a stampt,
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del capitolato speciale per i lavorl sopra Indicati e del vigenio re-
golarnefito per i servizl tcenici potendone oghmio prendere co-
noscenza nella segreteria dell'Amministrazione provinciale, ncile
ore di ufficio.
I concorrenti per essere a:nmessi a licitare aovranno essere
muniti:

a) di un certißcato d'idoneita, si termini dell'art. 2 del capi-
tolato generalo a stam a rilasciato dalla competente autorità
protettisia ;

b) del certificati di penalita o di buo¤a condotte, non ante-
riori alla data di tre mesi;

c) di una dichiarazionc con cui il concorrente attesti di es-
sersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i lavori, di aver
presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le cir-
costanze generali e particolari che possono avero .influito sulla
determinazione. dei prezzi e delle condizioni contrattuali e sulle
esecuzione dell'opera e di avere giudicato i prezzi tuodesimi nel
loro complesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che
sarà per fare :

d) di un certificato dal quale risulti che il concorrente non
sia stato mai in lite con la Provinèia, nò che, assuntore di altro
appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di
forniture in danno.
Nel solo caso che abbia avuto giudizi con la Provincia, l'esclu-

slone non avrà luogo se il concorrente potrà provaro che il giu-
(IIEÎO Sia stato definito con sentenza in suo favore.
Le Cooperativo ed i Consorzi che intendano partecipare alla

gara o.boneficiare delle facilitazioni concesso dalla legge 19 aprile
1906, n. 126, dovranno presentare, in relazione agli articoli 43 e 54
del regolatnento 12 febbraio 1911, n 278:

1* Patto costitutivo colle modifiche eventuali apportatevi e
Pul timo þilancio approvato;

2* lo specchio conforme a quello prescritto per le domande
di iscrizione, con l'aggiunta de11e variazioni avvenute dopo l'iscri-
zione nel registro prefettizio;

3* la prova della iscrizione nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione à tutte le norme e

prescrizioni,del regolamento;
4* l'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione ed un
certificato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati appal-
tatori di cul.alla lettera a) sopra indicata;

5* la dimostrazione di disþorre dei mezzi economici e tecnici
occorrenti per assumere e condprre a termine i lavori previsti
nello appalto di cui trattasi e dei soci non altrimenti impegnati
in numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle
facoltA consentite dall'art. 47 del regolamento:

6* la copin autentica della deliberazione di nomina del di-
rettore del lavori;

7* I documenti di cui alla lettora b) del precedente comma
riferëntisi alla persona nominita quale direttore:

8* la ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere del-
PAmministrazione provinciale della somm a di L. 500 a rimborso,
delle speso d'asta e diritti relativi.
È iri facoltà del presidente della subasta di esonerare dall'ob-

bligo dolla presentazione dei certificati prer.critti alle lett. a) eb
gli appaltatori che abblano ,conttstti in corsoleon quest'Ammini-
strazione.
Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano Coo-

perative, dovranno depositare sul banco degn incanti la ricevuta
dell'eseguito deposito presso In locale sezione della R. tesorerla,
della cauzione provvisoria fissata in L. 14500.
La causlone definitiva sarà di L. 29,000, che dovrA essere depo-

sitata sotto pena di decadenza outro cinque giorni dalÏa data del
vorbale di aggiudicazione, o verrA depositata ala Cassa dei depo-
8111 0 prCSiiti.
In cúso

. d'inadempienza, l' aggiudicatario perderà la cauzione
la qualo cedork di pieno diritto a bencílcio don'Amministrazione
e parimenti la perderà, qualora nel termine stablito non si pre-sentbrÃ Úiti]Ñlire il contrano.
Le sgse dägli atti d'incanto, di contratto ed ogni altra della

speele. nonchile fasse. andranno a earloo jlel deliberatatto, e
per foggetto i concorreliti, che non siano Coogiëtative..xiovranno
depositare sul banoo degli incanti, in contaizti, la somma di lire
9300 in acconto, salvo gil aggiusti al definitivo.
Delle somme depositato säranno trattenute Jall'Amministra-

stone provinciale soltanto quelle del deliberatario, restituendosi
le altre. seduta stante, con la dichiarazione di svincolo.
Si ayyerto che l'aggiudicazione avverrà anche con I•intervento

di un sol concorrente.
È riservata alla Deputazione provinciale l'approvadone degif

atti d'incanti riel merito ed «Ha R. prefettura nel rito.
Napoli, 16 gennaio 1923.

Il segretarlo generale A
0795 - A pagamento. K De 3Iartino.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad unico esperimento d'inconti a termini abbreviati
SI FA NOTO

che rel giorno 31 gennaio 1923, alle ore 15,30, innanzi al presi-
dente della Deputazione provinciale, o ad un deputato da hii de-
legato, si procederà ad un unico esperimento d'incanti n ribasso,
a termini abbreviati a cinqüe giorni ed a schede segrete, con le
norme dettate dall'art. 87, comma A, del regolamento per la ese-
cuzione deHa legge sulla contabilità generale dello Stato, per l'ap-
palto del mantenimento delle strado provinciali.Sant'Anastasin--
Pomigliano, Somma-Marigliano e Costantinopoli:Plazzolla, durante
gli anni 1923-924, in conformità del capitolato approvato co.n der
liberazione della Deputazione provinciale del giorno 23 ottobi•o
1922, adottata coi poteri del Consiglio.
L'importo complessivo dell'appatto ò di f..22T.800,dicui abase

d'asta I, 216.979,13.
L'importo annuo sarà pagato in due rate semestrall con scadenica

a giugno e a dicembre di ciascun anno.

Le o frrte di ribasso, che non potranno ebiff6 ÎDfofÍOfÌ GII'HEO
per cento, potranno anche essere rimesse in piego suggellato e
raccomandato diretto al presidente della Deputazione provinciale
di Napoli, fino allo ore 10 del giorno precedente a quello stabi-
lito per la gara.
Tali offerte dovranno essere accompagnato da tuttii documenti

prescritti dal presente manifesto, nonchè della cauzione provvi..
soria stabilita dal capitolato speciale e da una cartolina-vaglia di
L 6500 par gli appaltatori, e di L.500 per le Cooperative,inconto
delle spese d'asta e di contratte, intestata all'economo degli [Jffici
provinciali.
L'appalto s'intende pattutto con Tobbligo da parte del delibe-

ratario, dell'esatta osservanza del capitolato generale a stamp
del capitolato speciale per i lavori sopra indicati e del Tigente re-
golamento poi servizi tecnici potendone ognuno prendere cono-
scenza neua segrateria dell'Amministrazione provinciale nelle ora
d'ufficio.
I concorrenti, per essere ammessi a Ecitare, dovranno essero
muniti:

a) Di un certificato d'idoneità, ni termini dell'art. 2 del capi-
tolato generale a stampa, rilasciato daUa competente autorità
profettizia.

b) Del certifleati di penalitit e di buona condotta, non ante-
ríori una data di tro mesi;

'

c) Di una dichlaraziono com eni 11 concorrente attenti di es-
sersi recato sul posto, ove debbono eseguiral i lavori, di avere
prosa conoseonza delle condizioni locau, noncha di tutte le cir-
costanzo generali e particolari che possono avero influito sulla
determinazione del prezzi o deno condizioni contrattuali e sulla
esècuzione don'opera e di avere giudicato i prezzi medesimi nel
lor'o complesso rimuneratori e tali da consentire 11 ribasso che
sarà per foro

d) di un cerfincafo dal quale risulti che il concorrente non
sin stato mai in lUe con la Provincia, ne che, assunfore di altro
appalto provinciale, ahhia avuto a provocare provvedimenti di
forniture in danno.
Ncl solo-caso che abbia ayufo giudizi con la Provincia, l'esels.
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stone non avrà luogo, de il concorrente potrà provate che il gitt-
dizio sia stato definito con sentenza là suo favore.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipara alla

gara e benefleiare della facilitazioni conedsse'dalla legge19aprile
1906, n. 126, dovrenuo presentare, in relaziono agli articoli 43 o 64
del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278:

1. L'atto costitutivo colle modificho eventuali apportatevi e
Pultimo bilancio approvato;

2 Lo specchio conforme a quello prescritto per le domande
di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenuto dopo la
iscrizione nel registr-> prefettizio;

8 La prova delle iscrizione nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte Ic norme e

prescrizioni del regolamenfo;
.4.=L'indicazione dei lavon che le Cooperative avessero ese-

guiti,~ e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed
un certlficato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati
-appaltatori dl'cui alla lettern a) sopra indicata;

5. Iidimostrazione di disporre del mezzi economici e tecni-
ci occoi•re'uti per àsaumere o condurre a termine i lavori previ-
sti nelFappallo di-cui tratfasí e del soci non altrimenti impe-
gnati, in'numerò suffleiente per la mano d'opers, tenuto conto
delle recolla consentite dall'art. 47 del regoinmento.

G. La copia autentica della deliberazione di nomina del di-
rettore del lavorL

7. I dacumenti di cui alla lettern b) del precedento comma,
t•Iterentisi alla persona nominata quale direttore.

3. La ricevuta delyeseguito deposito presso il cassiere della
Amministrazione provinciale della somma di L 500 a rimborso
spese di aste e diritti relativi.
E' in, facolta del presidente della subasta di esonerare dall'ob-

bligo della presenlazione dei certificati prescritti alle lettere a)
e b) gli appaltatori che abbiano contratti in corso con questa
ammmistrazione.
Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano

Cooperative, dovranno depositare sul banco degli incanti la ri-
covuta delPeseguito deposito presso la locale sezione della R. te-
goreria,'della causione provvisoria fissata in L. 11.375.
La canzione definitiva sarà di L. 22750, che dovrà e6sere depo-

sitata sotto pena di decadenza, entro cinque giorni dalla data del
verbale di aggiudicazione, e verra depositata alla Cassa dei depo-
siti e prestiti.

DoYendoel ora far Jttogo ad anmento di vigesitna 91 detto
prezzo

SI RENDE NOTO
che il termine utile per presentare le offerto di aumento non

inferiore al ventesimo di detto prezzo di provvisoria aggiudi-
cazione scade alle ore 12 del giorno 0 del prossimo mese di
febbraio.
Le offerte dovranno essere presentate 'a questa sottoprefettura

entro il termine di cui sopra e dovranno essere corredate dei
depositi di cui al precedente avYiso d'asta del 30. ottobre ul.
timo scorso.
In caso che non vi saranno offerte di ventesimo il taglio re-

sterà definitivamente aggiudicato a Parisihi Alfredo per il deifo
prezzo di L. 66,050.
Ilestano in vigore le condizioni tutte gia stab lite.
Frosinone, 19 gennaio 1923.

Il consigliere aggiunto delegato al contratti

6775 - A pagamento.
E. PellegrinL

COMUNE DI PINAIÆABINA
AVVISO

,
di provvisorio deliberamento

Nell'incante oggi tenutosi in confor:nità dell'avviso d'asta del 10
gennaio corr., è rimasto provvisoriamente aggiudicato rappalto
dei lavori di costruzione di 100 locali nel Cimitero al rivo Con-
fine, col ribusscr del 10 per cente, e cosi per il prezzo ridotte di
L 33.600.
Si rende quiadi noto che il termine utile (fatali), entro il quale

si possono presentare a quest'ufficio le offerte diribasso non mi-
nori del ventesimo del sopracitato prezzo di aggiudicazione prov-
vtavrfa, scadrà alle ore 12 del 31 del corrente gennaio, e che le
offerte medesime dovranno essere accompagnate dalle ricevute
dei depositi, non che dei certificati richiesti dal surricordato av.
Viso d asta.

Finalmanna, 22 geunnio 1923.
U segrotarlo
G. Bosio.

Visto : 11 sindaco

0797 - A pagamento.
V. De Raymondi.

In casa di inadempienza, l'aggladica'ario perderà la cauzione

la quale ceglerà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione
e parimenti la perderà qualora nel termine stabilito non si pre-
senterà a stipulare il contratto.
Le spose degli atti d'incanto, di contratto, ed ogni altra della

specie, nonchè le tasse, andranno a carico del deliberatarlo, esper
l'oggetto i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranun de-
positare sul banco degli incanti, in contanti, Is Komma di L 6500
in acconto, salvo gli agglusti al definitivo.
Delle somme depositate ilaranno trattentito dalPAmministrBEIORO

provinciale. soltanto quelle del deliberatario, restituendosi le altre,
seduta staate, con la 'dicliiarazione di svincolo.
Si avverte cheFaggladicazione avverrà anche con Fintervento di

en solo concorrente.
E' riservata alla -.Deputazione provinciale l'approvazione degli

atti d'incanti nel merito, eà alla R. profettura nel rito.
Napoli, 16 gennaio 192$.

Il segretario generale ff.
M. De Martino.

679û - A pagamento.

R. SOTTOPREFETTURA DI FROSINONE
A Y VISO

per namento di ventesimossul prezzo di provvisoria aggiudica-
rÀone del prodotti legnosi derivanti dal taglio della 2a se.

zionj del bosco denominato « Fatto > di proprietà del Co-

mune -di= Ceccano.

Nell'esþerimento Èasta.tcnutos1 il 19 corrente mese, il taglio
del hosco . suddetto .venne, provvisoriamente .aggladicato a Pa-

gilist Alfreto, di Frosinene per il prez,to di L. 00.000.

PROVINCIA DI LECCE - CIRCONDARIO DI BRINDISI

Comune di San Vito dei Normanni
AV VI:SO

di seguita aggiudicadione prouvisoria
delfappano dei dazi di copsumo per I anno 1928

SI FA NOTO
che essendosi oggi esperimentati pubblici incanti relativi all'sp-.
palto suddetto ne veone fatta prognoria aggiudicazione al signor
Musa Giovanni fu Leonardantonio petL. 60.400.
I fatali per faumento in grgo'di ventesimo scadranno alle

ore 12'precise del di 29 corrente mese per effetto dei termini
ãbbreviati a cinque giorni.
Tutti gli atti riferibili allo appalto la paiola sono Y=sibili in

questa segreteria comunale ogni giorno nelle ore di uffcio, e le
nuove offerte dovranno essere accompagnale dai prescruti depo*
sitt e documenti.

San Vito dei Normanni, 13 ennaio 1923.
Il sindaco

M. CaÏabrese.
Il segretarlo comunale

C. Alanarello.
6799 - A pagamento

HUNICIPIO DI SARSEVERO
SI AViß TE

che l'appelta de'lé opere e právyis'e per la pavimentatione con
mattonelle' di asfalto del lata orientale di plsìzt Plebiscito in
profungamente di Tin GiuseP§ç De Cádre ò rimgåto proifisofia-
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Inente aggiudicato 21 siguo: Cristalli Paolo, per la somma di Gli aspiranti all appalto dovranno presentare la offerte scritte
L. 33,180. su carta bollata da L. 2,40 e chiuse in basta.
Non oltra lo ere 12 del 23 e. m, si possene pressatare le ef- Non saranno accettate offerte conditionate.

forte di r¡basso non inferiori al ventesimo della somma di lire Measina, 12 gennaio 1923.
33,180, negli uffici della segreteria comunale. ' Il sindaco

Pressatandosi in tempo ut'le un'o:Terta amtuissibile, si proce- Balb:ta,

dera a nuovo e definitivo ineento sul prezzo della ottenuta mi- 11 segretario generale.
gliore o!Ierta, col metodo dela est nrioue delle candele nel giorno Romano,
che verrà stab:lito da opposito avviso. 6812 -A paganaento.
Non presentandosi, invece, alcuna oiTerta, l'appalte resterà de-

Saitivamente oggiudicato al sig. Cr:stalli Paolo. ATVÎSO ])07 0Íferta di Vigegima
Sansevero, 20 gesamie 1928

Il sindace
A. Franami.

6793 -• A pagamenta.

CONSIGLIO PROVINCilLE DI ROMA

Il presidente della Venerabils Congregazione degli egerai della
Divina Pictà

RENDE NOTO
che in base all'asta indetta col hando 6 dicembre 1922, ¤sì

giorno 11 gennaio 1923, medianto vorhale rogato dal dott Gire-
lamo Buttaoni, notato in Roma, vennero provvisoriamento aggia•

---- dicati come appresso gli immobili di proprietà della Congrega•
SI RENDENOTO zione suddetta, costituenti tre dei selte letti posti in vend11a, e

che 11 Consiglio provinciale di Roma. si adantrà in sessione stra¯ cioè:
ordlaaris, alle oro 15 di lunedi 28 gennaio 1923 Lotto 1.

Rorna, 23 gennaio 1923. Porzione di casa in Roma in piaz•a Aracoeli n. 37, costituita da
Il presidente una bottega attualmente aff1ttata a banco lotto, segaato la enta-
E. Orrok

'

ste, riene X n. 108 sub. S.
8801 --Tpagamento• Aggin cain af sig. Alessandro Renna Jannini 1% Yiatenzo, pek

. . . il prezzo di L. 30,000.¾1111101910 Cli MSSSilli Lotto 4.

.A.vviso d'asta
ad unico e definitivo incanto

SI RENDE NOTO

oho alle oro 10 del 30 ge maio 1923, la questa residenza munici-

pale, in via Ugo Baast, si procederå dal sottoscritto, o chi per

esso, al pubblico ineauto a partiti segreti, per l'appalto del lavori
di rieweiratione tratto muro sponda s3ntstra torrente Zaera, pre-
Visti pgT 60.000 giusta progetto dell'ufficio tecnico in data 30

novembre 1921, approvate con la deliberazione del 31 dicembre 1921,
n. 3937, vistata dall'ill.mo signor prefetto il 8 luglio 1922 col n.275a9

div. V lavori da eseguirst nel termino di giorni 90 da quello della
consegna.
Il capitplato d'appatto à visibile presso la segreteria, ufficio con-

tratti, tätti i giorni meno i festivi, nelle ore di ufficio.

Per essere amthessi all'asta gli aspiranti dovranno, contempo-
raneamente alla presentazione dell'offerta, esibire la ricevuta della
Banca dTtalia (Sezione tesoreria comunale) comprovante il depo-
sito della somma di L. 3400, di cui L. 2000 qual cauzione prov-
visoria a garanzia dell'appalto, da elevarsi al ventesimo del prezzo
di aggiudicazione, L 1400, a titolo, di spese contrattuali, somme
che saranno subito restituite ai non aggiudicatari dello ap-

palto.
Occorrerà Inoltre siano dai detti aspiranti esibiti i seguentido-
cumenti:

a) attestato penale e certificato di moralità entrambididata

non anteriore a 4 mesi;
b) cèrtificato d'Idoneità di data non anteriore a 6 mesi Ti-

lasciato dall'ingegnere capo del Genio civile o dell'Ufficio tecnico
comunale, dal quale risulti che il concorrente ha eseguito por
conto proprio o diretto per conto altrui lavori di natura analogo
a quelli da appaltarsi, nonchè il certificato del signor prefetto
della Provincia di cui all'art. 77 del regolamento sulla contabi-

lità generale dello Stato ;
c) dichiarazione su carta hollata da L 2AO con cui il concor-

rento attesti di essersi recato sul posto dei lavori, di aver preso
cognizione delle condizioni locali che possono aver influito sulla

determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver
giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratoli e

tali dg consentire il ribasso che sarà per fare.

I anddetti documenti dovranno essere presentati alla segrete-
yta (UfÍlcio Cóntratti) tre giorni prima di quello fissato per l'in-

gutg,

Casa in Roma ín via Gregori2na n. 48, composta di due vani
sotterranei, 4 terreni, 9 al primo piano, 10 al secondö, 10 al to Ñ
od 8 al quarto, sognata in catasto riono IV a. 1187.

Aggiudicato all'ing. Piercarlo Talenti fu Pietro, per il prezzo
di L. 165.000.

Lotto 5.
Casa in Roma in via Gregoriana n. 48, compo.ta di 2 vant set-

terranei, 3 al piano terreno, 5 al primo piano. 5 al secondo, 6 al
terzo o 6 al quarlo, segnata la catasto rione IV a. 1138.

Aggiudicato allo stesso ing. Talenti per il prezzo di L. 124.000
Che il termine per l'offerta in aumento non inferiore el vena

tesimo per ciascuno dei prezzi 'sopraindicati scadra pereatoriaa
mente alle ore 12 del giorno 10 febbraio 1923.
Che le offerte dovranno essere effettuate nello studio ed innanzi

al predetto notaio dott. Girolauto Buttaont nel sùo officilo'ilk

Roma, piazza San Luigi de' Francesi n. 24 p. p., e l'offerente,

qualora non obbia gik eseguito gli appresso indicati depositi
nella sede della suddetta venerabile Congregazione in Roma via
Monterone n. 14, dovrà contestualmente all'offerta, eseguire nelle
mani del notava il seguente depos to irt contenti a garantia del-
Polferta stessa relativo al lotto cui voglia apportare l'aumente

o c:oc :

se per il primo lotto L.3300 a garanzia dell'o1Terla, e L.4620

per le spese
se per il quarto lotto L 16.500 a garanzia dell'offerta, e lire

21.450 per le spese ;

se per il quinto lotto L. 12.430 a garanzia dell'offerta, e lire
16.120 per le spese

Ro:na, 12 gennaio 1923.
dott. Girolamo Buttaoni

notaio.
ô791 - A pagamento.

Asilo di memlicith " Cav. F. E. Laboccetta ,,
AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati

Alle ore 11 del giorno 31 corrente, nella sede di questo Asilo
di mendicità < Cav. F. E. Laboccetla>, is via Case:ta. avanti 11

sig, amministratore. o chi per lui, si procedera, per asta pub-
blica, con abbraviazione di termini da 15 a 7 giorni, col metodo
delle offerto ad estinzione di candela vergine, e nel utodi stabiliti
dal regolamento di contabilità generale dello Stato, al iltto, in
uuttre lotti distinti, dei seguenti tondi di propriotò dell'A>ile;
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Lotio 1,
'

Il capitolato geacrale d•oneri per,detti fliti, che postilgtsoo al-
Fondo Marinella, atto nel comune di Catone, limitante per legato integrafo al cofitratto, 4 visibile mena segreteria dellasilo

montagna con'la stradella, per scirocco col torrente Calona, e per via Caserta. nelle ore d'ufficio.
gli altri due 3ati con gli eredi Caminiti, tagliato quasi in mezzo Le spese tutte di asia, contratto e registro, ninna esclusa, sond
dalla strada ferrata, a carico deli gg udicata io.

Lotto 2.
Fondo Fontanolle, sito pure nel comune di Catona, e limi-

lanto per b area con Comi, per scitocco conCaracciolo, Corig lano
e'Ranieri, e per montagna con la strada provinciale.

Lotto 3.
gndo llagaglioti, sijo nel comune di Regg\o, contrrda Raga-

gliott o Calyaiio. confinante a mezzoglorno col storrente S. Agata
: casotto daziario, per occidente con la s'rada pubblics. a setterr
Irlone cpi beni Valentino ed acque_dotto pubblico, e ad orieate
mot beni Parosporo.
Il fo do a fornito dt cese coloniche e di due macchine idrau-
liche per la estrazione delPacqua irrigua.

Lotto 1.
Fando Maniliari, sito nel comune di Pellaro, contrada omo-

nima, con case coloniche o sorgive d'acqua dette Moramele.
Il fondo è costitufto da 5 appezzamenti distinti col nomi di Fur

fada, Noria, Limit, Macillari e Lutraro, dei quall i primi tre sono
montigui l'une all'altro.' a

I confini di gletti appezzamenti sono:
Appèzzamento'Furtudà, a nord bol torrente 11acillari, ad ovest

con la stradella San Giayanni,.a sud colla stradella «Saia>
e Fospa di Conn , ad est con un vlottolo che lo separa dall'altro
aggezzamento Limbi e dalla parle di fondo dato in entitensi a
Ô'll ne 0:useþpe fu Agosûrio dal fondo di Morterano.

Appezzamento o Noria, conflna a nord ed a est coll'ultimo
trattò della strada 4 Snia>; ed ovest com la proprietà Banca. ed
a sud con la par:e del.fondo data in enfiteitsi ai germani
gambo.
Appezzamento Limbi,,a sud .delineata dalla stradella « Saia »,

ad ovest dal viottolo che lo separa d ll'appezzamento Furfudå, a
sqvd dalla pmia di fondo goduto in esfitensi da Cilione Giu-

seppe fu Agostíno e dal fondo Morforano.
Appezza-riento Macillarl, copfina col torrente omonimo, con in

stiddella di accesso al Casalotto e con la parte di fondo ceduta
fu enkteus a Cilione e Nori.
Appezzament.» I ntraro.,llmi'a col Vallone omonimo, colla stra-
dilla pel mulino Co tisana, e c>n la parte deJ fondo ceduta in
inntossi a Cilione, german1, fu Antonio, Paviglianiti Francésco,
Lohino Francesso e mino:i Morabito.

Intendoho Insi dal fitto tutti gli appezzamenti del fondo
già ceda i in entitensi, fltti perpetut, cce.
3 L1 dursta del fitto 6 di anni 5, che va a sendere pel terreno al
15 s ttembro 1927, e per gli alberi al 31 dicembre 1927.
Le b isi d'ast a per l'estaglio annuo sono le seguenti:
Lotto 1. Pondo Marinella, L. 5000
Lotta 2. Fondo Fontanelle, L. 7000.
Lotto 3. Fondo flagaglioti, L. 23.003.
Lotto 4. Fondo Macilla 1. L. 30 000.

L'aumento per claictinn offerta ò dell' t °|,.
Per essere amareágo a far partito all'asta, dovraano i concor-

renti depositare in, contmti, per canzione provvisoria, L. 500 pel
1• lotto, L. 700 pel 2' lotto, L. 2300 pel 3° lotto e L. 3000 pel
(* lotto.
Divenuta definitiva l'aggiudicazioae doirrà essere completa n la

canzione n6lla cifra che rappreseriti la metA dell'ammontare dello
estaglio, e potrà esse e versata anche in titoli valutati al corso

Iteggio Calabria, 21 genn9io 1923.
L': mministratore perpetuo

avr. cay. Arraando Goncese Labocetta.
11 segretario

Francesco Bosurgi
6814 - A pagamento.

• BANDO
di veñdita volontaritt all'asta pubblica

SI RENDE NOTO
che 11 15 febbraio 1923, elle ore 10, m Roma nell'afficio e col
Mini.tero del sottoscritto notato in piazza S Luigi de' Francesi
24 pp., ed avanti 11 presidente, ò chi per esso, della Ven. Confel
renza di S. Vincenzo dei Paoli in S. Nicola degli Incoronati, e
con le forme stabilite per i contratß dello Stato, si procedera
alla vendita volontaria alfasta pubblica, e col metodo di estij
zione delle candele, del torrend in Roma di proprietà della si
detta Ven. Conferenza, giusta deliberazione dell'assemblea del
ottobre 1921, approvata dalla Comn issione provinciale di be
cenza il 18 maggio 1922, n 827.

DESCRIZIONE DEL FONDO

Terreno sito ia Roma a Castpile della sujarlicŠ
mq. 880, distinto in catasto al rione XIV col n. di mappå 9

Base d'esta L. 137.000.

Deposito a garanzia del prezzo L. 13.700.
Deposite in conto spese L. $6.600,

Condizioni della vendita

1. Il fondo si vende nello stato in cui si trova e nre appar.
tieno al venditore, con i dirini ed oneri inerenti e colle servità
attive e passive, tanto apparen i quanto non apparenti, bench6
non donunzinte e senza alcuna responsabilità del venditore.

,
2. Nan si procederà all'asta se non vi saranno almeno due

concorrenti.
3. I concorrenti potranno nche fare offeric e ocupa e

per persona da nominare.
4. Lincanto si aprirà sul p zzo sopra indicato.
5. Gli offerenti all acquisto non potranno aumentare meno d

lire 500 per ciascuna volta.
8 I concorrenti all'asta dogranno depositare prima che si apra

rincanto, nelle mani del notaro procedente, le somme suindicate
in numerario o biglietti di banca.

7. L'aggiudicaterie dovrà eleggere domicilio in Roma.
8. Coloro che r oa Faranno restati aggiudicatari, dopo chiuso

reanto, ritireranno i depositi versatt.
9. Sul prezzo di 283iudicazione sark ammesso Paumento non

minore del ventesimo, ed il'termine per presentare la relativa
offerta al sottoscritto notaro scadrà alle ore ti del klorno 17marzo
1923 La detta otTerta dOYrà essere redatta in carta hollata da lire
2,40 e contenere l'elezione di domicilio in' Roma.

10. Non es entlovi l'aumento di ventesimo, 11 deliberatario
provvisorio diserrà definitivo, offettuandosi invece tala a nento
si procederà a nuovo incanto. in seguito al quaÌe avrà luogo la
aggiudienzione dennittva.

di Borsa. 11. Entro 30 giorni dall'ag¢ndicaziere definitiva, dovrà pagarsi
Essa sarà computata allo scadere del fit'o. l'intero prezzo e sysse, stipulandosi contemporaneamente 11 re-
Il pagamento dell'estaglio risa tante dall'aggiudicezione defiin- 'ativo atto no arile di quietanzo, ed immediatamente l'aggiudica-

tlya dovrà essere fatto per semestre anticipato al 1° gennaioitario 89th homes o nel possesso e godimento del fondo.
e al 1° luglio di cisseun anno. '

12. Le spese tut'e d\ bando, aff1ssioni, pubb!icazioni sui g or-
In questo primo esperimento per forsi luogo all'sguigdicaz- null officiali e su quelli cittadini, giustificazione dc11n provenignza

zione provvisoria occ6rrono Ålnieno due offerte in aumanto. o libertà dc3 fond<i, quelle di aggiudicazionò provvisoria, aumento
Il to-mine utile ppr ¡iresgnfa-o oferte di numento i i grado di , i verifesimo ed aggiudienziorie definitig od ogni a)(ra inergie e

extesimo sul prezzo ill aggiudicazione provvisoria, ò di giorni condguente, nessuna esclusa ed eccettanta safanno a çarico del
.ee geagra RLe ore 11 del giorno 7 febbra o p. Y, 'rg'u ticatario definitivo.

It
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11 Per qunato non six contemplato nel presente bando, sa-- 2 l'errepo seminative in piane, profondo di ottima teracifg,
ranno osser<ate le disposizioni delle leggi inWigore. distinto alla ser. 4, del n. 583, contrada Lame della superflole di

Roma, 12 geansio 1923. nre 93 e centiare 80 ed estimo di scudi 169,81intestato alla par-
Il notaio rocchia e Arciprotura di San Pietro in Patrica,

dott. Girolamo Buttaoni• Confina Marchioni Cesare, Giammaria, Paciflci Antonio e fosso,
8790 - A pagameato. del valoro commerciale di L. 9604,80.

Provincia di Reggio Emilia

Congregazione di carità di Scandiano
Avviso di secondo esporimento d'asta

per vendita di stabili

Deposito cauzionale ed in conto spese L. 3000.
3. Terreno seminativo pianeggiante profonde di ottima fernotta,

in catasto alla seziono 4 coi nn. 637 e 638, contrada Ponto Bianco
de'la superficie complessiva di are 84 e centiare 60 ed estimo di
scudi 42,38 intestato alla Parrocchia ed Arcipretura di San Pietre
in Patrica.

Nel giorno 12 febbrale 1923, alle ore 10, in Scandiano e negli Confina Carfagna Clemento. Gianimaria, Pacifict Antento d
affici della Congregazione di carità, si procederà per asta pub- strada rotabile, del valore commerciale di L. 3862.80.
blica alla vendita dei seguenti fabbricati posti nel paese di Scan- Deposito cauzionale ed la conto spese contrattuall L. 1¾0.
diano e cosi 4. Terreno sem'nativo planegginnte, profondo, di ottiina fera.

1. Casa ad uso uf Gci e abitazioni con sottostanti negozi posta cità, in catasto alla sez. 4a col n. 667, contrada Le Lama, della
in corso Garibaldi n. 76 di proprietà dell'O. P. Ospedale, con superficie di are 24 e centiare 80, ed estimo di scudi 25,15, inte-
VJapoio dell'usufrutto a favore della signora Claser Giulia vedova stato alla Parrocchia e Arcipretura di San Pietro in Patrica.
Nuvoletti vita naturale durante Confina Pacifici, Spezza e stradello, del valore commerciale 41

2. Casa ad uso uffici e abitazioni con sottostanti nog azi in L 1932,35.
Via Cesare Magali n. 85 di 3 piani e 34 vani, di proprietà del- Deposito enuzionale ed in conto speso contrattgall à 600.
20. P. Monte Pegni. 5. Terreno seminativo pianeggiante,profondo di ottima fpratig
Le aete separate, da tenersi col sistema dello candela Vergine in catasto alla sezione 4* col n. 668, contrada le Lame dellarsu+

e sotto l'osservanza delle norme stabilite dal regolamento sulla perficio di are 61 e centiare 10 ed estimo di acudi 71,55, intestati
contabilità generale dello Stato, si apriranno rispeltivamente sul alla parrocchia e arcipretura di San Pietro in Patrica
ýezzo base di L. 50.0ôD per 11 1° lotto e di L. 50.000 per il 2• Conüns con Pacifici, SpbEER 0 ÎOSSO.
löfÏò. Del valore commerciale di L. $862,80.
Ogni offerta in au-nento, da farsi secondoil sistema decimale, non Deposito cauzionale ed in conto spese contrattualU., 1200.
gotik ossere inferiore all'uno per cento del prezzo base e nel 0. Torreno reninativo, pianeggiante profondo di ottima fora-
jferiódo dei fatali sarà ammes a la migItoría del ventesimo sul cità, in cainsto alla sex. 4 col n. 721 contrada Fontana Grande,
¡irezzo d'agjgiudicazione provvisoria, alla quale si procederá quando della superficie di are 78 e centinre 60 ed estimo di scudi 79.70
anche non vi sia che un solo offerente intestato alla parrocchia e Arcipretura di San Pietro.
I cóncorrenti all'asta dovranno provare di avere depositafo Confina Spaziani, De Santis, De Cesaris e Giammaria, del valoro

presso la tesoreria della Congregazione (Banca popolare Scan- commerciale di L. 9808,80.
dianese) la somma di L. 5000, per ogni lotto, a galanzia delle loro Deposito cauzionale ed in conto spese centrattuali I,. SCO(L
offerte. ---

Sagnno a carico negli acquirenti tuffe le spese d'asta anche del Terreni in territorio di Ceccano
prinie incanto, comprese quelle di stampa degli avvisi, posta,
bolli, dintti, pubblicazioni e insorzioni nonché quelle del rogito 1. Terreno seminativo, pianeggiante, profondo, di ottima fera..
di compravendita, da pubblicarsi a mezzo del R.notaio che verrà cità, in catasto alla sezione la, col an. 887 rif. e 887 B, contrada
indicatò dalla Congregazione. Cenice, della superficie complessiva di are 80 e centiare li0, ed
Gli atti d'asta sono visibili

stone dallo 9 alle 12 dei giorni
timana.

Soandiano, 19 gennaio 1923.

AS13 - A pagamento.

presso l'afficio della Congrega- estimo di scudi li ,11, intestato alla Parrocchia di Satr Pietro in,
di mercoledl o sabato di ogni set- Patrica.

Conflna Sindaci, S asiani Benedetto e strada che l'attravers4
del valoro commerciale di L. 4828,50.

Il presidente Deposito cauzionale ed in conto speso contrattuall L. 1500,
syy. Rodolfo Pransoni. 2. Terreno seminadvo pianeggiante profondo di ottima feractit

in catasto alla sezione 2a col n. 1837 contrada Colli Lauri, della

A rc ipretur a d i P a tr i c a superficie di are as, e centiere 60 ed ratimo di studi 26,77 inte-
stato alla Parrocchia e Arcipretara di San Pie ro in Patrica.

1* AVVISO D'ASTA Confina Magni, Pilotti, ecc., del valore commerciale 41
per vendita di immobill

in esecuzione del decreto Ministeriale 22 selle'nbre 1922
SI RENDE NOTO

che il giorno 14 febbraio 1923, alle ore 11, innanzi il sotto-
scritto nella sede dell'Arciprotura di Patrica, avrà luogo il 1°
esperimento d'asta col metodo ðell'estinzione di candela vergine
per la vendita dei seguenti terreni di proprietà del beneficio par-
rocchiale di San Pietro e ciob:

'Terreni in territorio di Frosinone

L. 38§2 80.
Deposito canzionale ed in conto spese contrattuali L.1200.

Il prezzo di stima dei terreni probendali su descritti ò stato
accertsto ne11a giurata perizia Bottaliga del 9 maggio 1922.
I terreni saranno venduti a corpo e non a misura, con tutti gli

oneri e servitù inerenti come sono oggi posseduti dal Igenefleio,
e trovandosi a miglioria, l'accruirente secohdo le consuetudini lo-
cali, sarA tenuto a tutti gli obblighi verso i miglioratari.
La vendita avrà luogo separatariente par ciascun lotto. e cia•

scuna offerta non potrå essere inferiore alle L. 50.
1. Terreno seminativo in pia io, profondo di ottima feracità, Il prezzo all'atto della stipulazione del contratto dovrà essere

in catasto alla sez. 4, coi nn. 538 e 517, contrada Lame della su- pegato in contanti.
perficie com>lessiva di are 60 e centiare 40 e di esti±o di scudi Nessuna spesa dovrà far carico all'Ente stesso.
61,25 intestato all'Arc pretura di San Pietro in Patrica per 4¡7 e I cancorrenti per essereaammossi alla gara dovranno conse-

Capitolo di San Pietro per 3(7. gnare al sottoscritto il deposito richiesto per ciascuno Aci Ïotti
Goofina Turrizziani Benedetto, Longhi Bragaglia Paolo, fosso ai quali intendono concorrere.

del va'o-e commerciale di L. 6759,90. Della per!zia dei' terreni, del decreto che ne autorissa la Yen-
Deposito a garanzia dell'oßerta ed in conto sþese cottttg- dita e degli altri atti relativi pa6 prende si vigions presso sot.

juli, L. 2000, toscritto, dalle oro 8 alle ore 11 di égni giorno*âon leifive,
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II.iermine utile per la Seesenta::ione del ventesimo scadrà alle Le La:i del Comune di Ottittengo (proY. & Notata) già concessa
ete 11 del quindicesimo giorno dell'aggiudicazione provvisoria. \con R. D. O aprile 1884 e scaduta il 31 bicembre 1912 (portata
Dovendo la vendita awenire in duplice osperimento non sigmod. 1,16 - salto m. 4.50 - potenza nóminale H. P. 7) apportan-

guó probedere alPaggiudicazione se non si hanno almeno due dovi tuttavia alcune varianti in modo da utilizzar la stessa por•
concorrenti. tata di mod. 118 sul maggior salto di m. 28,97 per produrre la
In caso di diserzione del primo incanta, avrà luogo il secondo forza norninale di H. P 41,80 (45 in cifra tonda) per usi indu-

esperimento alle ore 11 del giorno 5 marzo 1923. striali:
L'aggiudicazione provvisoria diventerà definitiva se non vi

6fferta del ventesimo.
Patrica, 23 geanato 1923.

D. Icilio Simoni

Arciprete di Patrica.
6788 -- A pag tuento.

sarà Visti gli atti dell'esperita istrattoria ai sensi del cessato De-
creto Legge 20 novembre 1910 n. 1064 e del relativo regola-
mento tecnico amministrativo 24 gennaio 1917 N°. 85, dai quali
risulta che la domanda non ha dato luogo ad opposizioni;
Visto 11 disciplinare sottoscritto dal Comm. Corradino Sella

quale comproprietario della Ditta Maurizio Sella in data 23 Set-

AVViBO (ŸRSÚB. tembre 1921 presso l'ufhoio del Genio Civile di Novara, Reper-
torio N•. 224 contenente gli obblighi e le condizioni cui dev'es-

Nel giorno 24 febbraio 1923, alle oro 10, avantiil sig. presidente sere vincolata la concessione;
deWAsilo Infantile Regina Margherita in Pistoia , o chi per esso,RSu conforme parere del Comiglio Superiore delle Acque espresso
nel locale di rcsidenza di detto Istituto, sarà proceduto all'ine'con voto N

.
583 del 9 dicembre 19£9;

canto per la vendita del seguente stablie di proprietà di detto Visti il R. Decreto-Legge 9 Ottobre 1919, N*. 2161 ed il Regola-
Istituto, e cloò: mento approvato con Deereto Reale 14 agosto 1920 n. 1985
Un fabbricato ad usó di abitazioneconmngazzini,botteghe,can- sulle derivazioni ed utilirzarioni d'acque pubbliche;

fine e corte annessa. situatoin comune di Pistoia PopolodlGora Di concerto col Ministro delle Finartze;
sulla via Nazionale Modenese al n. 31· Decreta
L'incanto avra luogo ad offerte segrete e alle condizioni rela-

tive agli ineanti pubblici di che nel regolamento sulla contabilità Art. 1. - Salvi i diritti dei terzi, è concesso alla Ditia Mauri-

generale dello State 4 maggio 1885, n. 3074 sio Sella di derivare dal torrente Cerro e dal rio Rialmosso in

Presse la Direzione' dell'Istituto sono estensibili le condizioni localita Le Laci del Com'ine di Quittengo (prof. di Novara) la

della vendita, la perizia di stima o saranne dato le informazioni portata di mod. 1,16 per produrre col salto utile di m. 28.97 la

e schiarimenti che Terranno richiesti in proposito. potenza nom:nsle di II. P. 45 12 cifra tonda por usi industr ali.

Pistola, 20 gennaio 1023. Art. 2. - La conoessione è accordata per anni 30 successivi e

Il presidente continui decorrenti dal l'. Gennaio 1913 data di scadenza della

G. B. Petrini. concessione assentita col D. R. 6 aprile 1884, subordinatamente

0752 -. A pagamento. all'osservanza delle condizioni contenute nel eitato disciplinare
29 YTW•' 'reP " **-*-e il pagamento del canone

Chiesa parrocchiale di. S. Maria Do Donatis annuo di L. 135 (lire centotrentacinque) a decorrere dal 1*. gen-

IN MORCONE naio 1920 oltre al pagamento, già ellettuato, della somma di L. 196
quale importo del canoni dovuti per 11 continuato esercizio della

Louiso per aumento di ventesimo concessione scaduta del 1". Gennaio 1913 al 31 Dicembre 1919.

SI RE E NOTO Art. 3. - L' intraito della su indicata prestazione annua sara

che nell'odierno esperimento d'asta, 11 fondo rustico prehendale imputato al capitolo 7 dello stato di previsione dell'entrata pel
in contrada Bagnara o Spinosa di questo territorio, di cui all'av corrente esercizio finanziario, e ai capitoli corrispondenti per gli
Vise la data 2 corrento. è rimasto provvisoriamente aggiudicato esercizi futuri.

41 signer De:la Camera Libero di Angelantonio per la sainma di L'ingegnere Capo del Genio Civile di Novara 6 incaricato della

J. 40.210.
,

esecuzione del presente decreto.

Il termine utile (fatgi) per la prese ntatione di o'Terlo di migliora- Roma li 5 oitobre 1922.

mento, non inferiori al ventoshno del prezzo suddetto, scadrà «Ilo Il M:n stro

ore 10, del glorna 12 febbraio prossimo. f.fo RICCIO
Presentandosi in tempo utile un'oflerta ammissibile, si procc-
erå sul prezzo varisto a nuovo definitivo incanto nel giorno o

Registrato alla Corte dei Conti,
nel modo chè saranno indicati con,altro apposito avviso, mentro' addi 13 Ottoke 1922
non pervenendo alcuna o'Terta, l'ngdudicazione rösterà doflnitiva Reg. 30 Lavori Pubblici fogl. 12289.
a favore del. Della Camera per la somma su indicata.

Morcono, 22 gennaio 1923
U titolare della parrocchia

parž. A. Maiorano.
Il segretario delegato

N. D'Alisera
6817 - A pagamento.

UFFl0to DEL GENIO CIVILE DI NOVARA
(N·. 9436)

Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori pubblici.

Disciplinare del 23 - 0 - 1021
N°. 221
O:nmissis
Artic lo 8.

Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la derivazione.
Siccome la chiusa di presa ha struttura in- parte stabile ed in

parte instabile, cosi viene stabilito che solo la pade superiore
instabile possa essere r'stabilita tutteile volte che 'xenga even-

tualmente rimossa dalle atzile abbondanti,,,mentre che per la

p2:te inferiore stablie, qadfora fosse rimossa da eventuali piene,
Vista la îstanza 8 Agosto 1912 della Sociota Anonima Tranvia

elettrica Biella Oropa e la successiva istanza 10 gennaio 1918

della Ditta Sella Maurizio succeduta nei diritti, della citata Sa-

cietà in base ad atto 1°. Dicornbre 10t7 rogito Gennaro (reg. a
Cavaglia il 3 Dicembre 1917 con L. 1038,10) corredata da progetto
5 Luglio 1893-15 marzo 1913 dell ingegnere G. Salvetti ed intesn

ad etteaera la coneoisione di contianare l'esercizio d•lla deri-

non potrà essere ristabilita senza speciale autorizzazione dell'am-
ministrazione concedente.

Articolo 9.
Garanzie da osservarsi.
Saranno a carico della D:tta concessionario eseguite e mante-

nuts tutte 19 opore necossario sia per attraversamenti di strade,
canali, scoli e simili, s a per I difesa delle proprietà e del buon

yµione di acqua dal torrente Cervo e rio Ilialinopo, is localig regime del corgo t!'acqua in digcqüenza della concessa deriva,
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gione, tanto se il bisogno delle dette opero af riconossa prima del Gento Civile 41 Siraonsa Rep*. N*. TSO oentenente gli obhighi
di in a are i lavari, quanto se ve a acibert'ato.In seguith ' '

e le condiktoni cui dove essore vincolala la coacess one;

Onde poter riferire n ogni tempo il livello d'actica lungo il Su conforme parere del ,Comitato Permanente del onsiçI o
canale, 1: cui quote di progetto sono riferite al caposaldo, costi- Superiore delle acque, reso in adunanza del 20 Nove abre.g L;
tu to dal piano sup,r ore del parepetto a monte del ponte per visti i¡ Ro. D'. Legge 9 Ottobre 1919 NV 2161, ed .1 iteAala-
la strada di R:abella alla sua testata a sinistra, caposaldo indicato trento approvato con D*. R.14 Agosto 19 0 N" 12e5 sulle 4 va-

nel detto progetto colla quota 633, 295, veanero all'atto della vi- z oni ed utilizzazioni d'acque pubbliche;
sita locale del 30 AprJe 1918, cone risulta dal relativo processo Di concerlo col Alinstro delle Fiaanze
verbale, individuati i due caýsaldt seguenti: DECRETA
Nuovo caposaldo I conituito dal p ano della 60glia in VITO Art, go. -- Salvi i diritti dei terzi à concesso alla D tra ggazlo

del portone della rimessa del molino Vals
. . . guota 641, 36. Magnano S. Lio con sanatoria dell' uso abusivo per il ÿamsato

Nuovo caposaldo Y costituito dal plano della soglia in vivo di derivare dal flame S. Leonardo e dal suo subalveo, tu loca--
della porta d'ingresso della casa di \ella G ovannisegnata N3.13 e lita Ponte Rotto Comune di Lentini (Siracusa) mod. 0, 1¾ (litri
sul cui architrave in pietra sono incise V - 1892 - G.ni . . . - 10,5 al 1.) d'acqua pel periodo dal 16 Maggio al 31 ottobre§§ogni
quota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 669,780 anno, per irrigare Ett. 30 di terreno limitrofo.alla sponda destra

Om:niss s del flume nella.st6ssa località Ponte Rotto e Rosca ,

Articolo 15
Condizioni imposte dall'Autorità Militare.
È fatta facoltà all'Autorità M.1;tare. in caso di necessità, di

Valersi dell'energia elettrica prodotta fino ad un massimo di 25

HP. al prezzo di costo, viene fin d' ora stabil.to in lire 150 p&r
HP. annuo.
In caso di necessità di difesa potrà l' Autorità Militare utilizzare
o distruggere parz:almente o totalmente l'imp anto, distinguendo:
che se la distruzione si verificasse per effetto immediato delle
azioni di guerra ; o sia in combattimento, sarà da cons!derarsi
come dovuta a causa di for2a magg ore ed il concessionario o

chi per esso (terze persone comunque interessate) la subirà
senza diritto al risarcimento di danni; se invece la distruz!one
avviene per misura di precauzione, come -atto preparatorio di
guerra l'1mministrazione dello Stato sarà tenuta a pagare 11

glueto presso della parte distrutta e ita in terreno di proprietà
privata e non demaniale, senza che il proprietario possa pretendere
alcun altro risarcimento di danni.

Articolo 16.
Richiami a leggi e regolamenti.
Oltre alle condizioni contenuto nel presente disciplinare, In

Ditta concessipnaria è tenuta alla piena ed esatta osservanza di

tutte le disposizioni del Decreto-Legge 9 Ottobre 1919 No. 2161
e delle disposizioni regolamentari che, per la sua applicazione
saranno einannte, nonch6 di tutte le prescriz:oni leg!sintive e ro-

golamentari concernenti il buon regime delle acque pubbliche
l'agricoltura, la pispicoltura, l'industria, l'igione e la sicurezza
pubblica.

Articolo 17.
Domicino legale.
Per ogni efÌètto di legge la Ditta concessionaria elegge il pro-

prio domicilio in Biella, presso il suo stabilimento di pannilana.
L'INGEGNERE CAPO DEL GENIO CIVILE

G. GATTICO
6193 - A paga nento.

UFFlCIO SPECIALE DELLE ACQUE PUBBLICHE
N°. 9862

Il Ministro Segretario Di Stato
De: Lavori Pubblici

Vista l'istanza 22 Dicembre 1911 della Ditfa Ignazio Magnano
S. Lio corredata da progetto di pari data e firma dell'agronomo
Gaetano Vacanti intesa ad ottenere la concessione di derivare dal
fiume S. Leonardo, in località Ponte Rot10 e Resen del Comune di

Lentini (Siracuss) mod. 0, 1050 d'acqua per irrigare Ettare 30,37
di terreno sito nella stessa località.
Visti gli atti dell'esperita istruttoria ai sensi delle norme legi-

slvtive e regolamentari in vigere ia materia di acque pubbliche
sen:a che abbia dato luogo ad opposizioni;
Ri'enuto che la dericazione è, stata praticata abusivamente da

oltre un trentennio. e come tale la ditta è tenuta al pagamento
del canoni per 3) anni.
Visto il diso!plinare èottoscr!!!o dal richiedente Sig. Ignazio

þiagnano S. Lio Tu Mal eo in da a 11 G ug to 1922 presso l'Ufficio

Art. e* -- La concessione è accordata per anni 3 i successivi o
continui decorrenti dalla data del presente decreto subordinata-
mente alla osservanza delle con11zioni contenute nel cit to disci-

plinare 14 Gingno 1950 e verso il pagamento del canone aango di
Lire 15 (Lire quindici).
Art. 3* - L'introito'della suindicata presta:ione annug ,gopch6

quello dei canoni arretrati sarà imputato al Cap•· 7 dello sia o

di previsione dell' entrata del corrente esercizio finanzing, e ai
capitoli corrispondenti per gli esercizi futuri.
L' Ingegnere Capo del Genio Civile di Siracusa ò incar}cato

della esecuzione del presento decreto.
Roma 29 Ottobre 1922

Il Ministro
ilrmato : RICCIO

Reg*. alla Corte dei Conti addi 9 Novembre 1928

Rog'. No. 33 lavort Pabblici fog. NS. 13162
firmato: (lliegibile)

Estratte Del Disciplinare 14 Giugno 1982 No 720 Di Rep*.
Omissis

Art. 4· - Garenzie da Osservarsi - Saruno a carico della Ditta

concessionaria eseguito e mantenute tutte le opere necessarie
sia por attraversamenti di. strade, canali e simili sia pef iedifese
della propriotá e del buon regime del flume in dipendenrai della
eoncessione derivazione, tanto se il biso¡plo delle dëte 'opere
si riconosca prima di completare i lavori, quanto se venga accer-
tata in seguito.
Art. 7· - Durata Della Concess one e Condizioni Particolari Ad

essa Relative. -

Omtssis
Si dichiara espressamento che la concessione in oggetto viene

fatta senza pregiudizio delle concessioni preesistenti, e dei diritti
dei tursi gia riconosciuti e che ancora fossero da ricongprsi, e
pertanto l'Amm.ne, concedente si dichiara estranea ad ogni even-
taale litigio o molestia che pel fatto della concess=ono stessa

potrà insorgere e non garentisce la quqntità d'acqva concessa la
quale potrà ridursi ed anche venire meno del tutto senza chó
con ciò la ditta concessionaria abbia alcun dirillo a ripetere
verso lo Stato indenn12zi di sorta per le opere ese uite, pg per-
dita di colture e per quan'o altro possa dipendere da ogns inco-
patibilità della concessione, la quale pertanto viene fatta a totale
rischio della Ditta richiedente.
Art. 10' - Richiamo a Leggi e Regolamenti - Oltre al!e condi-

zionicon enute nel presente disciplinare la Difta conces ionaria
è tenuta alla piena ed esatta ossemanza di tutte le disposizioni
del Deereto Reale 9 ottobre r 1919 N°. 2161 e del Revo'amento
approvato con R. D. 19 Agosto 1920 .M. 1285 per le deritrzioni
d'acque pubbliche, nonchè di tutte le prescrizioni legislÈve e

regolementari concernenti il buon regime delle acque pubillche,
l'agr3coltura, la piscicoltura, la igiene e lo sicurezza puir I ce.
Art. 11* - Domicilio Legale - Per ogni eletto di legge a Dit'a

concessionsria elegge il proprio domicilio nel Comune di Lentini
nella casa di abitazione,

Omissis
6193 - A paµmento



EFABERTTX WFFICIELE DER REGNO D'ITXrIE- Enserzléx!

UfBolo specialg acqu6 pubbliche
JL IIINISTRO SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

.

Vista la istanza 28 giugno 1913 della Ditta Glanfrancesco Luzh
corredata da progetto in data 9 ottobre 1912 dell'ing. Giuseppe
Tainbroni,intesa ad ottenere la concessione di mantenere sul ca-
male di scarico del molino già Carassai-Fratteelli, oggi Canestrari
e-Bufferi, animato dall'acque del fiume Potenza, in territorio di
Treia (Macerata) contrada Votalarca, una ruota idraulica per il sol-
lekamento di Iltrl 3,15 d'acqua al 1", per l'irrigazione di ottari
1,23 di terreno;
Visti-gli atti dell'esperita istruttoria ei seas1 dell'allora vigente

leggo 10 agosto 1884. i. 2644, e del relative regolar'nente 26 no-
Tembre 1803, n. 710;
Considerato che la detta.istruttoria non diede 'Inogo ad oppo-

sizioni salvo talune osservazioni fatte dal signor Augusto Carassal

Strà enra della Ditta concessionaria di max14xere si sãsale di
scarico in corrispondenza della ruota la prescritta sezione faa-
sversale, cio& metri 6 al fondo een scarpate laterali al'1 per 1,
riparando a proprio spese ogni eventuale cor osione o guasto
che dovesse essere provocato dalla presenza dei ritti e doll a
ruota.
In generale poi sarà obbligo della Ditta concessionaria d'ese-

guire a propria cura e spese tutte, quelle opere che a giudizie
insindacabi.e dell'autorità concedente si renderanno necessarlo
in qualunque tempo e durante la cáncessione, per la tujeli del
buon regime idraulico o nell'interesse dei terzi, per impediro la
erogazione di una quantità di acqua maggiore di quella osassas
tita dal precedente art. 1.

Macerata, 8 luglio 1922.
Registrato a Macerata il 20 disembre1922, n.1004, Lib.2, Vol.114

0362 - A pagamento.
po:-li Ditta Canestrari e Butteri relativamento al divieto da farsi AVVISO In propria opposizione entro 4alla Ditta concessionaria per Pesecuzione di opere che potessero - mesi dal giorno delle affissioni
aumentaro la velocità dell'acqua del canale, e conseguentemente Il sottoscritto per incarico e pubblicazioni del ¡iresente r.Y-
ehe venisse garantita l'lategrità del canale stesse. oaservazioni della rappresentante il minoren-oho sono state tacitate con .opportune clausole del disciplinare ne Sala Libero, nato in Milano gg t eens d ufnecdella chiesta concessione; il 2 febbraio 19 6 ed ivi rc¯ diziario al Ministro aegretarioVisto il detto disciplinare sottoscritto'dal signor Gianfrancesco sidente, o nel di costui lateresse, di Stato per la giustizia e gliLuzi fu Carlo in data 8 luglio 1922 pre.sso l'Ufficio del Genio ci- in relastone al decreto 10 gen¯ affari di culto,
wile di Macerata, rep. n. 473, contenente gli obblighi e le condi- n sitr9o gudard6aSi ccellenza il Milano, 10 gennaio 1923
zioni cui deve essere vincolata la concessione; r nde noto' L'incaricato: Enrico Bolzani
Su conforme parere del Comitato permanente del Consiglio su. che detto. mino eane Sala Li-

721 - A pagamento.
perlože delle acque reso in'adunanza del;7 febbraio 1923. bero - e per e.so chi legal. AVVISO
Vi o.il decreto-legge 9 ottobrejg19,:n.2161, ed 11 regohmento

u Ëzz torapp6resentdelPaèrf. Il sot ser to Ler in anto del

appravato con -decreto Reale 14 a'gostó 1920, n. 1285 sulle deri~
e seguenti con R. decreto 15 n nato a vnto (Come) 11 204et--Vasiòni ed tatilizzazioni d'acque pubbliche vembre 1865 per l'ordinamento fembro 1897, e del rappreson-"Di'Concerto col ministro delle-finanze; dello stato chile, a far eseguirc tanto la minoronne R1gamonti

DECRETA In pubbitcaztone della domanda Maria, natasin Misaño 11 1*,mar-
Art. 1 per ottenere la facoltà di· ag. zo 1902;-ambi residenti inMilano,

Salvi i diritti dei terzi, ò concessq a titole di sanatoria alla 2°jrio e gnome cedËr el n alSdec to

nBlua marchese Gianfrancesco .Luzi di manlegere sullo scarico di inv to pertento chiunque li.ministro pardasigilli,d4 molino già Carasemi-Frailcelli, oggi Canestrari e ButterL ali- abbin interesse contrario di farei rende noto
meiltato dallo seque del flume Potenza. In territorio di Trein. la propria opposiziono enfrg cho detti fratello e sorelliRiga-
tiëlla contrada Volalarca, una ruota idraulica allo scopo di deri. quaffro mesi dal giorno dellä monti La pi-Glovanni e Maria, a
vare,dal canale stesso litri 3,15 di acque al minuto secondo per *,'rne ontnefaÎvispubblicazioni del "R dreefloÉn em r la8 d

Irygare ettari 1,23 di ferreno. Copposizionodovrà essero no- I'ordinamento delle State eiv le,Art. 2• fifleata a mezzo di ufficiale gin; hanno chiesto a Sun,MaestA il Re,La concessione è accordata per anni 30 successivi
-
e confinai dizia+io al Ministro segretarlo di pet tranitte del Ministero per la

ileco enti dal 19 agosto 1912, data del'accertamento dell'esistenza Stato per la giustizia o gli alfa lustizia e gli affari di culto, la
e del funzionamento della ruota idraulica subordinatamente alla di e

la o 21 ennrio 1923 me g on o n iesa rvanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare 8 in-- ' E
L'incaricato Si invita pertanto chi aque ab-gho 1922 e verso il pagamento del canone annuo di L. 3· Enrico Bolzani. bla interesse contrario di fare

Art. 3. 8800 - A pagamento. la propria opposizione entro
L'intraite della suindicata prestazione annua sarA imputato al ·quattro mesi dal giorno delle

capitele 7 dello state di previsione dell'entrata pel corrente eser- AVVISO Inffissioni e pubblicazioni del
citie finanziario, e ci capitali corrispondenti per gli esercizi futuri' Ti sottoscritto, per inenricoby0ep os z nSo dovrà essere no.L'ingegnere capo del Genio civile di Macerata 6 incaricato del- del rappresentante i minorenni tifica a mezzo di ufacialo rgiudi-l'esecuzione del presente decreto· De Mattia Marie e Piero, natilin ziario al Minisfro segretarle di

Roma, 10 novembre 1922. Milano rispettfvamente alli f 2g Stato per la giustizia e gli affarl
Il Ministro gennaio 1911 e 8 gennaio 1912, di culto.
Carnazza. ivi residenti, ed in relazione ai Milano, 14 gennaio 1923.

Registrato alla Corte dei conti addi 18 novembre 1922, registro decreto 30 dicembre 1Ò22. di L'incaricato
n.340 lavori puhh,ici, foglio n. 13392. S. E. il Ministro guardasigilli Enrico Bolžani.

Coop. Rende noto ' 6722 -- A pagamento.
Rep. 473. D sciplinare contenente gli ebblighi e le condizioni che per i detti minorenni De Con decreto 29 dicembre 1912,

cui doYrå essere vincolata la concessione, richiesta con domanda Afattia Marie e Piere, a sensi 5 gennaio 1923, registrato 11 12
dell'art. 119 e seguenti del Regio gennaio 1923, vol. 480, n. 6310, ottii cui sopra• decreto 15 novembre 1885 per lo giudiziasi, l'Ecc ma Coite d'ap-Omissis•
nrdinamento dello stato civile, pello di Roma, ha dichiarato far-Art. 4•
venne chies'n n S. M. il Re, pel si lue.go all'adozione del minoreLa Dilta concessionaria non potrà mai eseguire opere sul fondo tramite del Ministero per 14 gir. Chirci Enrico di ignoti, da partee sulle sponde del canale ove è impiantata la ruota, n6 piantare stizin e gli affari di culfo. la fa- dei coniugi D'Aille Vincenzo e

pali od altro all'infuori di quelli (in numero di due) su cui devesi coltA di aggiungere al coenome Patrizi Filomena, da Ansgui. do-
imperniere la ruota stessa. Essa Ditta dovrà pertanto eatirpare

De Mat'ia quello di < Carbo- micilisti c'ettivemente in Roma,
subito quei paletti in legno che ha conflecate nel fondo allo scopo

nin »invita pertanto ch°unque I siddavv A e oLS2e ddi formare in corrispàndenza del a ruota un canaletto- obbia interesse contrario di fare 6784 - A paggnento.

Tamino BWatle, gerente, Darlo Pernsy, dirtuore Tipografia de:lo Mantellate.


